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1.      Introduzione 

 

Nella presente relazione vengono riportati i risultati di un’indagine archeologica avente 

come obiettivo la redazione di una carta del rischio archeologico/valutazione del rischio 

archeologico in riferimento ad un progetto di realizzazione di un impianto eolico, costituito da 

8 aerogeneratori in agro di Ascoli Satriano (FG) - loc. Lagnano da Piede/San Martino, e delle 

opere ad esso connesse nel territorio comunale di Ascoli Satriano e di Deliceto (FG).  

La ricerca, commissionata da WINDERG srl con sede a Vimercate (MB) in Via Trento n. 

64, è stata condotta per conto della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le 

province BT-FG, dalla società ArcheoLogica s.r.l., con sede in Foggia in Spiazzo Mons. Aquilino 

n. 2, iscritta nell’Elenco degli operatori abilitati alla redazione del documento di valutazione 

archeologica nel progetto preliminare di opera pubblica al N° 1137 del 13.10.2010. 

La presente ricerca è stata caratterizzata dallo sviluppo dell’indagine su più fronti con lo 

scopo di ottenere un’acquisizione dei dati archeologici inerenti il territorio in esame che fosse 

la più completa possibile e, quindi, di fornire una valutazione del rischio adeguatamente 

ponderata. La ricerca è stata dunque impostata in più fasi che hanno riguardato il censimento 

dei siti d’archivio e già noti dalla bibliografia scientifica di riferimento nel territorio analizzato, 

l’analisi aerofotointerpretativa e la realizzazione di una campagna di ricognizioni archeologiche 

sistematiche sul campo. 

Nella presente relazione sono esposti in maniera dettagliata i risultati di tutte le fasi del 

lavoro condotto, preceduti da alcune note propedeutiche riguardanti il quadro 

geomorfologico, i dati emersi dal censimento dei siti noti da bibliografia scientifica (con 

rispettive schede di dettaglio), le strategie sulla base delle quali è stato impostato e svolto il 

lavoro, le metodologie adottate nel corso dell’indagine sul campo e nell’analisi ed esposizione 

dei dati. Al dettaglio dei dati archeologici, fanno poi seguito alcune note per la lettura ed 

interpretazione della cartografia allegata e per la valutazione comparata del rischio 

archeologico. All’interno della relazione, con lo scopo di facilitarne la lettura e di fornire un 

quadro sinottico dei dati più significativi, vi sono inoltre tabelle riassuntive contenenti i dati 
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principali relativi alle aree indagate (utilizzo del suolo, condizioni del terreno e vegetazione al 

momento della ricognizione, indice di visibilità, area ricognita/non ricognita). 

 Alla relazione sono allegati il corredo cartografico (comprensivo di carte di 

localizzazione dei siti noti e dei vincoli, delle aree indagate, con indicazioni sulla visibilità dei 

campi e sul tipo di utilizzo del suolo, delle Unità Topografiche, del rischio archeologico) e 

cartelle in cui è organizzata tutta la documentazione fotografica realizzata nel corso della 

ricerca (foto realizzate nel corso della ricognizione, reperti). 
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2. Inquadramento topografico e quadro geo - morfologico 

Si espongono di seguito alcune note relative al quadro geo-morfologico e all’utilizzo dei 

suoli nel comprensorio sottoposto ad indagine, utili ai fini dell’analisi dei dati concernenti gli 

antichi paesaggi ottenuti a seguito delle indagini condotte. 

In un’indagine di archeologia dei paesaggi, anche nei casi di ricerca con prevalenti fini 

di tutela, la ricostruzione del paesaggio attuale in tutti i suoi dettagli fornisce, infatti, elementi 

importanti per una comprensione del prodotto tra l’ambiente naturale e l’azione dell’uomo, 

mirata soprattutto all’ottenimento del massimo sfruttamento delle risorse naturali ed 

ambientali ai fini non solo della sussistenza ma anche della sovrapproduzione volta al 

commercio: quel rapporto cioè che, grazie alla sua costante interazione, “crea paesaggi” intesi 

in senso archeologico. Evitando di incorrere in una visione puramente deterministica, non si 

può comunque non sostenere che le attività antropiche, gli assetti insediativi (in termini di 

distribuzione dei siti in un comprensorio, valutata non solo quantitativamente ma anche 

tipologicamente), le modalità di sfruttamento dei suoli, sono stati fattori sempre, in qualche 

modo, in misura maggiore o minore nelle varie fasi della preistoria e della storia, 

“condizionati” dalle caratteristiche geografiche, fisiche, ambientali, come pure politiche e 

culturali caratterizzanti i comprensori di riferimento.  

Anche alla luce di tali premesse, nei paragrafi seguenti sono riportate alcune 

annotazioni emerse dall’osservazione e dalla lettura della cartografia relativa alla zona in 

esame: dati geografici (localizzazione dell’area anche rispetto alla cartografia ufficiale dello 

Stato italiano, toponomastica, posizione rispetto alle città presenti nel comprensorio ed ai 

rispettivi territori comunali, viabilità ed altri elementi distintivi dell’area indagata) ed elementi 

geo-morfologici (quote, morfologia, andamento della superficie dei terreni, geologia, tipologia 

dei suoli, idrografia).  
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2.1 Cartografia ufficiale, note toponomastiche e viabilità attuale 

 

L'area interessata dal progetto di realizzazione del parco eolico e delle opere ad esso 

connesse ricade prevalentemente nella porzione settentrionale del territorio comunale di 

Ascoli Satriano (FG), ed in minima parte nell’estremo settore orientale dell’agro di Deliceto 

(FG).  

Nel dettaglio, l’area del parco eolico è localizzato nella porzione nordorientale del 

territorio di Ascoli Satriano, in prossimità dei limiti comunali di Stornarella e di Cerignola: un 

gruppo di 4 aerogeneratori interessa la località Lagnano da Piede, a N della Strada Provinciale 

88, mentre il blocco più meridionale, costituito da 4 aerogeneratori, è ubicato a S della stessa 

strada, in località Lagnano. Il percorso del cavidotto esterno si diparte dall’incrocio tra la Strada 

Provinciale 86 e la Strada Provinciale 88, nei pressi di Masseria Conte di Noia, procedendo in 

direzione SO lungo la Strada Provinciale 88 ed attraversando le località Conte di Noia, Lagnano 

da Capo, Fiume Morto per una lunghezza di circa 6 Km. Da qui si dirige verso NNO procedendo 

lungo una strada secondaria per circa 1,4 Km e, dopo aver valicato la Strada Provinciale 87 nei 

pressi di Masseria Capo dell’Acqua, attraversa le località Mezzana la Terra e Pozzo Zingaro 

lungo la stessa strada fino ad incrociare la Strada Provinciale 85. Oltrepassata questa, il 

percorso del cavidotto continua in direzione N per circa 955 m per poi dirigersi verso O, a N di 

Masseria Selva San Giacomo, lungo una strada secondaria che passa attraverso le località 

Concinti, Faragola e Stingi, fino a giungere alla Stazione di Ascoli Satriano lungo la Strada 

Comunale Faragola. Il tracciato procede successivamente lungo la Strada Provinciale 105 in 

direzione NO  per circa 1 Km fino a giungere nei pressi del Ponte d’Ascoli; continua, poi, sulla 

stessa strada e procede lungo la Strada Provinciale 120, attraversando le località Sal di Collina 

e Portolicchio, per una lunghezza pari a circa 4,5 Km. L’ultimo tratto del cavidotto si dirige 

verso S lungo una strada di servizio relativa ad un parco eolico esistente in località Pozzo 

Pascuccio, attraverso la località Piano d’Amendola e giungendo alla stazione elettrica di 

raccolta esistente localizzata ad O di Masseria d’Amendola, nel territorio comunale di Deliceto. 
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Fig. 1: localizzazione delle opere in progetto (in rosso) con indicazione dei limiti comunali (in viola) su base IGM. 

Fig. 2: localizzazione delle opere in progetto (in rosso) su base ortofoto 2016. 

 

In relazione alle tavolette IGM in scala 1:25.000, l’area delle opere in progetto interessa i 

fogli 175 IV SE Corleto e 175 IV SO Ascoli Satriano .  
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2.2. Geologia, morfologia e idrografia 

 

Dal punto di vista della geomorfologia, l’area interessata dalla realizzazione del parco eolico è 

posta in una zona caratterizzata da variazioni di quota comprese tra circa 180 m s.l.m. e 210 m 

s.l.m.; per quel che concerne l’area interessata dal cavidotto esterno, si registrano quote 

intorno ai 205 m s.l.m. nel tratto iniziale in località Conte di Noia, che progressivamente si 

innalzano fino a raggiungere i 320 m s.l.m. in località Fiume Morto. Successivamente si registra 

un progressivo diminuire dei valori altimetrici, fino a raggiungere i 195 m s.l.m. in prossimità 

della Stazione di Ascoli Satriano; l’ultimo tratto del tracciato, compreso tra Porcile Piccolo e 

Masseria d’Amendola, si sviluppa in una zona connotata da quote comprese tra 205 m s.l.m. e 

300 m circa in corrispondenza della stazione elettrica di raccolta.  

Fig. 3: ricostruzione tridimensionale del terreno con indicazione dei principali corsi d’acqua (in azzurro) localizzati 

nell’area delle opere da realizzare (in rosso). 

 

Quanto all’idrografia, l’area oggetto di studio è localizzata in una zona caratterizzata dalla 

presenza di diversi corsi d’acqua secondari (canali, marane, fossi), che in molti casi intercettano 

le aree direttamente interessate dalla realizzazione delle opere in progetto; per quanto 
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riguarda l’idrografia principale, si registra la presenza del corso del Torrente Carapelle, nei 

pressi del Ponte d’Ascoli, che intercetta il passaggio di un tratto di cavidotto esterno (Fig. 3).  

Per quanto attiene al substrato geologico, secondo la lettura della Carta Geologica d’Italia, 

l’area interessata dalle opere in progetto è ubicata in una zona caratterizzata dalla presenza di 

diverse formazioni geologiche (Fig. 4), come di seguito indicato: 

• Q Sabbie e ghiaie di spiagge. Depositi costieri di spiaggia e di retro spiaggia. Alta 

permeabilità.  

• QC2 Ciottolame incoerente. Ciottolame calcareo e selcioso misto ed alternato a 

sabbie. Molto permeabile.  

• QC1 Ciottolame con elementi di medie e grandi dimensioni. Ciottolame e sabbie 

sciolte con elementi di arenaria e calcare detritico provenienti dal flysh. Molto 

permeabile. 

• PQA Argille scistose e/o marnose grigio- azzurre. Sabbie argillose, argille ed argille 

marnose. Da poco permeabili ad impermeabili.  

• QT3 Alluvioni terrazzate. Sedimenti sabbioso – argillosi terrazzati. Permeabili.  
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Fig. 4: localizzazione delle opere in progetto (in azzurro) in relazione alla Carta Geologica d’Italia. 
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3. L’archivio del noto 

 

3.1 Note introduttive 

 

Una fase importante della presente ricerca è stata quella della verifica dell’esistenza, nel 

territorio interessato dal progetto di realizzazione dell’impianto eolico in progetto e delle opere 

ad esso connesse, di siti archeologici già noti. Lo studio è stato condotto sulle segnalazioni o sui 

vincoli archeologici individuati dal P.U.T.T., ma anche sulla scorta di tutta la bibliografia scientifica 

di riferimento pubblicata, in quanto è ben noto che il patrimonio censito dal P.U.T.T. corrisponde 

solo ad una modesta parte dell’esistente e di quanto si conosce perché edito. A tal fine, utili 

strumenti si sono rivelati il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Foggia (PTCP) e 

il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR). 

Per quanto riguarda i siti noti nel territorio da bibliografia scientifica, lo spoglio è stato 

condotto prendendo in considerazione i lavori pubblicati aventi come oggetto gli agri comunali di 

Deliceto e di Ascoli Satriano, limitatamente alle aree in cui ricadono le opere in progetto e a 

quelle a esse limitrofe. Inoltre, l’indagine ha avuto come obiettivo non solo la verifica della 

presenza nella porzione territoriale in oggetto di siti archeologici, ma anche di tutte le altre 

tipologie di tracce di origine antropica antica come strade, centuriazioni, infrastrutture che 

costituiscono parte integrante della stratificazione dei paesaggi antichi.  

 

Le opere maggiormente consultate sono nel dettaglio le seguenti, ordinate secondo una 

suddivisione per tipologie di pubblicazione e macro-periodi storici: 

• Preistoria e protostoria: Tinè 1983; Jones 1987; Riley 1992 e Brown 2001-2003 nei quali 

sono editi numerosi siti neolitici individuati attraverso l’aerofotografia archeologica o per mezzo 

di ricognizioni sul campo; Tunzi 2015 

• Per l’età romana e tardoantica: Volpe 1990, Volpe 1996. 

• Per il Medioevo: Martin 1993 
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• Per le centuriazioni: Schmiedt 1989. 

• Per la viabilità di età romana: Alvisi 1970. 

• Taras come rivista specializzata nel settore, che include anche il notiziario ufficiale delle 

annuali attività di tutela della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia oltre che studi 

specialistici. 

• Convegni e collane sul territorio dauno: Atti dei Convegni Nazionali di Preistoria, 

Protostoria e Storia della Daunia (sede convegno San Severo); Atti dei Convegni di studio sulla 

Magna Grecia (sede convegno Taranto), nei quali sono riportate anche le rassegne sulle attività 

svolte anno per anno dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia; Profili della Daunia 

Antica (cicli di conferenze sull’archeologia della Daunia). 

 

I risultati di tale fase della ricerca sono di seguito esposti in maniera riassuntiva all’interno 

del presente capitolo, a corredo ed integrazione del quale, seguono il database con la schedatura 

dei 50 siti noti censiti complessivamente e tavole in cui sono localizzate tutte le evidenze 

archeologiche considerate (Tav. 1.1 e Tav. 1.2).  

Si precisa che nel presente capitolo si dà notizia dei rinvenimenti archeologici editi/noti di 

cui si dispone di informazioni tali da poterne dettagliare in maniera sufficientemente adeguata i 

rispettivi dati circa la localizzazione, la tipologia insediativa e la cronologia  

   

3.2 L’età neolitica 

 

La ricerca, condotta in maniera sistematica su tutte le monografie, volumi miscellanei e 

riviste disponibili, ha consentito il censimento di 19 dei 50 siti complessivi riconducibili alla 

tipologia insediativa del villaggio trincerato di età neolitica, riconosciuti in larga misura mediante 

aerofotointerpretazione e concentrati prevalentemente nell’area degli aerogeneratori/cavidotto 

interno e dell’estremo settore orientale del tracciato del cavidotto esterno. Tra essi, si segnalano 

quelli più prossimi alle opere in progetto, come di seguito indicato: ASC40, in località Conte di 
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Noia, immediatamente a SSE del limitrofo tratto di cavidotto esterno (previsto lungo strada 

esistente); ASC41, in località Lagnano da Piede, il cui areale risulta immediatamente limitrofo alla 

cabina di raccolta di progetto e all’adiacente tratto di cavidotto interno/esterno (previsto lungo 

strada esistente); ASC37, in loc. Lagnano da Piede, il cui limite meridionale corre lungo la SP88, 

ovvero lungo la strada interessata dal passaggio di un tratto del cavidotto interno; ASC39, in loc. 

Lagnano da Piede, il cui limite meridionale corre lungo un limite di campo interessato dal 

passaggio di un tratto del cavidotto interno (tra gli aerogeneratori A01 e A02); ASC38, in località 

Lagnano da Piede, a circa 120 m a NNE dell’area di stoccaggio di cantiere. 

 

3.3 L’età daunia 

 

Le indagini a scala territoriale che hanno investito negli ultimi anni il territorio di Ascoli 

Satriano hanno senza dubbio contribuito a meglio definire l’assetto del popolamento  relativo alla 

fase compresa tra il IX e la fine del IV sec. a.C. A riguardo, tenuto conto degli insediamenti censiti 

più prossimi alle aree interessate dalle opere in progetto, si segnalano i seguenti siti: ASC16, in 

località Faragola, non lontano dal limitrofo tratto di cavidotto esterno che corre lungo la Strada 

Comunale Faragola, dove gli scavi archeologici hanno messo in luce evidenze afferenti ad un 

nucleo insediativo di età daunia; ASC19, in località Concinti, corrispondente ad un vasto 

agglomerato demico polinucleato di età daunia, riconosciuto a seguito di verifiche di superficie, 

attraversato da un tratto del cavidotto esterno di progetto (previsto in parte lungo strada 

esistente); ASC26 e ASC27, in località Concinti, coincidenti con nuclei insediativi a ridosso dei 

limitrofi tratti di cavidotto esterno di progetto (previsti lungo strada esistente).  

 

3.4 L’età romana e tardoantica/altomedievale 

 

In riferimento al periodo considerato, è documentabile la presenza numerosi siti nelle 

aree interessate dalle opere in progetto e in quelle ad esse limitrofe, tra cui si evidenzia: ASC7, in 
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località Ponte d’Ascoli, una fattoria di età romana e tardoantica non lontana dal ponte romano 

(ASC4), a ridosso del Carapelle e a circa 80 m a E del limitrofo tratto di cavidotto esterno; ASC16, 

in località Faragola, una estesa e lussuosa residenza di età imperiale e tardoantica, rioccupata in 

età altomedievale da un articolato abitato, rinvenuta a seguito di campagne di scavo archeologico 

lungo la Strada Comunale Faragola, quest’ultima interessata da un tratto del cavidotto esterno di 

progetto; ASC19, in località Concinti, insediamento interessato dal cavidotto esterno di progetto 

(previsto in parte lungo strada esistente), dove si registra la continuità di vita in età romana di 

alcuni dei nuclei insediativi già attestati in età daunia; ASC31, in località Fontana di Rano, 

corrispondente ad un vasto vicus di età tardoantica costeggiato da un tratto del cavidotto esterno 

di progetto (previsto lungo strada esistente); ASC32, in loc. Capo dell’Acqua, una villa di età 

imperiale e tardoantica il cui limite orientale corre lungo la strada esistente interessata dal 

passaggio di un tratto del cavidotto esterno di progetto.  

 

3.5 Le centuriazioni 

 

Testimonianze della marcata ridefinizione del paesaggio agrario legata alle riforme 

fondiarie disposte nei decenni finali del II sec. a.C., nell’ambito di un programma di 

riorganizzazione agrimensoria che avrebbe coinvolto vasti territori della Daunia antica, gli 

interventi di parcellizzazione dell’ager publicus riconducibili ad età graccana e documentati dai 

Libri Coloniarum troverebbero un riscontro diretto nelle tracce di centuriazione individuate 

mediante la lettura delle fotografie aeree nel territorio di Ascoli Satriano e negli odierni agri di 

Ordona, Orta Nova e Stornara. Tali interventi costituiscono solo uno dei tasselli della 

stratificazione di sistemazioni agrarie realizzate già in antico, a cui si sono succedute quelle che, in 

forme e tempi diversi, hanno portato alla definizione dell’attuale assetto fondiario.  

Nelle note che seguono, in particolare, vengono prese in esame le centuriazioni 

documentate per le aree interessate dalle opere in progetto e per quelle ad esse limitrofe, con 
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particolare riferimento all’area del tracciato occidentale del cavidotto esterno di progetto 

(previsto lungo strade esistenti), tra i territori di Ascoli Satriano e di Deliceto. 

Oltre il corso del Carapelle, lungo un pianoro a ovest dell’attuale abitato di Ascoli Satriano, 

tra le località Palazzo d’Ascoli a NE e Fontana Rubina a SO, è stato individuato un duplice sistema 

di centuriazioni, sovrapposte e sviluppate secondo assi di direzione differenti su una superficie 

complessiva di circa 8 kmq, attraversata dal corso della Marana di Valle Traversa. Allo stato 

attuale delle ricerche, permangono analisi non concordi circa il modulo adottato, l’estensione, gli 

orientamenti, la parziale o totale sovrapposizione, la cronologia e l’attribuzione
1
. 

L’esistenza di limites fu accertata per la prima volta da Bradford sulla base dello studio 

delle aerofotografie della R.A.F. scattate nel corso della seconda guerra mondiale
2
. La successiva 

analisi aerofotografica condotta da Jones evidenziò la presenza di due reticoli di delimitazioni 

agrarie sovrapposti secondo orientamenti divergenti, con centurie di 20 actus di lato, per una 

lunghezza massima di circa 5 km: editi su una pianta a larga scala e scarsamente dettagliata, uno 

presenterebbe assi orientati in senso NS/EO, l’altro assi con orientamento SO-NE/SE-NO
3
 (Fig. 5). 

                                                           
1
 Una recente sintesi sulle centuriazioni di Ascoli Satriano è in Goffredo, Ficco 2010. 

2
 Bradford 1949, 67. 

3
 Jones 1980, 88-89, fig.1. 
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Fig. 5: ricostruzioni delle centuriazioni individuate da J. Jones nella Daunia romana, con i due reticoli sovrapposti a 

ovest di Ascoli Satriano, oltre il Carapelle (da Jones 1980). 

 

Maggiori dati sono ricavabili dallo studio realizzato da Schmiedt: tale studio consentì di 

confermare l’identificazione di due reticoli sovrapposti in un’area coincidente con quella già 

ipotizzata da Jones, seppur meno estesa, e la divergenza dei rispettivi orientamenti: dalla 

ricostruzione si distinguono un modulo di 20 actus di lato per l’impianto più antico, orientato in 

senso SSO-NNE/SSE-NNO, e di circa 25 actus per quello più tardo, sviluppato seguendo un 

orientamento SO-NE/SE-NO
4
 (Fig. 6).  

                                                           
4
 Schmiedt 1989, tav. XVIII, 1, 3. Fu inoltre proposto di riconoscere terre non centuriate in corrispondenza dei margini 

meridionale (località San Potito), occidentale (località Mass. d’Amendola e Mass. Fontana Rubina) e nord-orientale 

(località Sal di Collina e Palazzo d’Ascoli) del pianoro su cui si estendono entrambe le centuriazioni. 
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Fig. 6: elaborazione grafica delle tracce delle centuriazioni individuate da G. Schmiedt nel territorio di Ascoli Satriano, 

sulla base di Schmiedt 1989, tav. XVIII, fig. 3. 

 

L’analisi delle limitationes ascolane fu poi ripresa da Bonora Mazzoli che formulò 

un’ipotesi di estensione differente dalle precedenti, basata sull’individuazione di allineamenti 

(limiti di campi, assi stradali, fossi e canali) osservabili nella cartografia I.G.M. in scala 1:25.000 e 

rapportabili a tipologie romane di interventi di divisioni agrarie: le centuriazioni non soltanto 

sarebbero estese su una superficie molto più ampia e solo in minima parte corrispondente a 
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quella in cui ricadono le ricostruzioni di Schmiedt e Jones, ma avrebbero orientamenti 

ulteriormente diversi da quelli già proposti in precedenza
5
 (Fig. 7). 

  

Fig. 7: tracce delle centuriazioni individuate da G. Bonora Mazzoli nel territorio di Ascoli Satriano (da Bonora Mazzoli, 

Rezzonico 1990, tav. LXXV e tav. LXXVI). 

 

Allo stato attuale delle ricerche, il problema della definizione cronologica e della 

pertinenza dei sistemi centuriali è destinato a essere privo di soluzioni certe. Alla iniziale e 

generalmente condivisa ipotesi di attribuzione del sistema di centuriazioni ad Ausculum, fondata 

sulle analisi aerofotografiche e sull’attestazione del Liber Coloniarum di una limitatio nel 

territorio della civitas ascolana con centurie quadrate di 200 iugeri, assegnate secondo la legge 

Sempronia e Iulia
6
, ne sono state avanzate altre che hanno ampliato gli scenari interpretativi.  

                                                           
5
 Nello specifico, un sistema centuriale orientato in senso NO-SE è stato individuato nelle località Matonelle, Mezzan 

Troiana, Monte Pidocchio, Masseria Pozzo Salito, Masseria Cisterna de’ Meis, C. Soriano, Masseria Bozzelli, Sterparo, 

Piano d’Amendola, Correa e Tufarelle; limites di un secondo complesso di centurie sovrapposto al primo e avente 

orientamento NE-SO sono stati invece rintracciati nei pressi di Masseria Sdrago e nelle località Mezzana Grande, 

Posta Carrera, Pozzo Spagnuolo, Casone, Monte Pecoraro, La Marchesa, La Mezzana e San Potito. La misura proposta 

per il lato delle centurie è di 20 actus; la sovrapposizione delle maglie della centuriazione risulterebbe essere ben 

visibile in corrispondenza dei limites individuati in località Piano d’Amendola (Bonora Mazzoli, Rezzonico 1990, 124-

128). 

6
 Volpe 1990, 220-223. Nel caso di Ausculum, le fonti fanno riferimento ai diversi elementi di delimitazione dell’agro 

centuriato quali termini, cumuli di terra e di pietre, alberi e strade, gli stessi che forse furono adottati come signa per 
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Sulla base delle considerazioni espresse da Grelle in merito ai limiti territoriali dei centri 

dauni limitrofi ad Ascoli Satriano romana, Volpe ha supposto che l’area centuriata possa essere 

stata compresa all’interno dell’agro di pertinenza di Vibinum, centro di cui si dispone della sicura 

attestazione dello status di colonia. L’esistenza di una limitatio con modulo di 20 actus entro il 

suo territorio troverebbe conferma nel Liber Coloniarum
7
: escludendo ipoteticamente un 

collegamento con la città ascolana, tale supposizione porterebbe, quindi, alla datazione ad età 

graccana del primo impianto e ad una connessione con la fondazione della Colonia Vibina per 

quello più tardo
8
. Secondo un’interpretazione alternativa, il sistema di centurie con orientamento 

SO-NE andrebbe ascritto all’età dei Gracchi, quello orientato in senso NE-SO sarebbe invece da 

relazionare con un successivo intervento centuriale, collegabile con la fondazione, in età tardo 

repubblicana, di una colonia probabilmente denominata Firmum, attestata da un’epigrafe 

rinvenuta in località Giardino-Serra del Fico (tra i comuni di Ascoli Satriano e Candela); è bene 

sottolineare come i Libri Coloniarum non riportino alcuna informazione circa interventi di 

divisione agraria rapportabili a tale colonia, né si conoscono, inoltre, l’esatta collocazione 

dell’insediamento e le sue fasi di vita. Recentemente l’iscrizione è stata sottoposta ad un riesame 

condotto da M. Silvestrini secondo cui, come quella Vibina, anche la colonia dei Firmanei si 

daterebbe ad età sillana
9
. L’ipotesi lascerebbe spazio ad una verosimile identificazione, al 

momento priva, di fatto, di adeguate conferme in assenza di più consistenti dati oggettivi, della 

colonia documentata dal testo epigrafico di località Giardino con quella della stessa Vibinum
10

; in 

disaccordo rispetto a tale proposta, Pani sostiene invece la non contemporaneità delle deduzioni, 

                                                                                                                                                                                               

le centuriazioni dell’ager erdonitano; è inoltre fornita l’indicazione degli orientamenti del kardo (N-S) e del decumano 

(E-O). 
7
 Liber Coloniarum I, 210, 9-9 L. 

8
 Mazzei 1994, 116-117. 

9
 Silvestrini 2007. 

10
 A riguardo, non va trascurata la distanza tra il luogo del rinvenimento dell’epigrafe e l’odierno abitato di Bovino, 

coincidente con l’oppidum della colonia Vibina (circa 17 km).  
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considerando la deductio della colonia Vibina anteriore e disgiunta da quella di Firmum
11

. In ogni 

caso, la deduzione della colonia Vibina potrebbe aver richiesto interventi di ridefinizione 

dell’assetto rurale preesistente in conseguenza dello stanziamento di nuovi coloni, seppure una 

ristrutturazione agrimensoria ex novo contrasti con la possibilità di sfruttare limites già tracciati e 

infrastrutture già realizzate in quello che si ritiene essere un settore periferico del territorio 

vibinate: pertanto, non è da escludere che la riorganizzazione degli spazi fondiari possa essere 

stata forse dettata, oltre che da possibili esigenze legate alle assegnazioni terriere, da mutamenti 

delle condizioni idrografiche dell’area e quindi dalla necessità, come suggerito da Schmiedt, di 

migliorare la sistemazione e il regolare deflusso delle acque di superficie per il drenaggio dei 

terreni. 

La problematica questione delle centuriazioni di Ascoli Satriano si è intrecciata 

nuovamente con le più recenti ipotesi relative alla ricostruzione delle limitazioni agrarie 

pertinenti al centro antico di Bovino. A riguardo, si evidenzia che l’esistenza di un sistema di 

tracce di una divisione agraria ipoteticamente di età romana è stata supposta per l’area 

identificata con gli attuali toponimi di Mezzana – Femmina Morta, a NE di Bovino, lungo una 

superficie di circa 10 kmq: la valutazione integrata di più fattori quali la possibilità di lettura di 

moduli conformi a quelli romani, la sensibile diffusione di insediamenti rurali di età romana entro 

l’ipotetico reticolo, le informazioni derivanti dalle fonti d’archivio e la probabile riproposizione in 

età moderna di assetti stradali e fondiari più antichi, hanno consentito di supporre, qui, la 

localizzazione di interventi di parcellizzazione agraria in centurie probabilmente da riferire alla 

colonia Vibina
12

.      

 

 

 

 

                                                           
11

 Sulla colonia di Firmum Apulum e sul suo rapporto con la colonia Vibina si vedano Bonora Mazzoli, Rezzonico 1990; 

Mazzei 1994, con particolare riferimento ai contributi di G. Volpe, di F. Grelle e di M. Pani; Silvestrini 2007. 
12

 Si vedano le recenti considerazioni in Corrente 2012. 
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3.6 La viabilità antica, il territorio 

 

Gli studi sinora condotti, basati sull’analisi dei dati ricavati dagli Itinerari antichi, dalle fonti 

letterarie ed epigrafiche e soprattutto dall’interpretazione delle anomalie riscontrate in fotografia 

aerea, hanno permesso di ricostruire i percorsi delle grandi vie di comunicazione e di quelle 

secondarie che attraversarono la Daunia in età antica. Tali imprescindibili lavori hanno consentito 

l’individuazione di tracce di viabilità anche lungo la zona investigata.  

In riferimento all’area interessata dalle opere in progetto, si segnala il passaggio di un asse 

viario di cui tanto Ausculum quanto Herdonia disposero, ovvero la via Herdonitana o Aurelia 

Aeclanensis; la realizzazione di tale strada offrì infatti la possibilità di dare nuova linfa ai rapporti 

tra i diversi centri appenninici interni attraversati dalla via Appia e rimasti esclusi dalla via Traiana, 

e quelli serviti da quest’ultima. Lunga circa 60 miglia e realizzata in età adrianea-antonina 

riutilizzando percorsi già esistenti, la strada collegava l’antica Aeclanum con Herdonia solcando le 

valli dell’Ufita, del Calaggio e del Carapelle
13

. Superata l’odierna Candela, l’Herdonitana puntava 

verso Ascoli Satriano mentre una sua diramazione, il cui punto di origine ricadrebbe nei pressi del 

Ponte Parrozzo (a circa 2,7 km a SO del centro ascolano), correva a valle, ai piedi dell’abitato, 

toccando la villa romana e tardoantica di Faragola (ASC16) e ricongiungendosi al tratto collinare 

del tracciato in località Masseria Concinti o, più probabilmente, in località Sedia d’Orlando-Mass. 

Valle Scodella: da qui la strada proseguiva verso Herdonia seguendo parallelamente l’attuale linea 

ferroviaria Foggia-Potenza. Non menzionata dagli Itinerari antichi e ricostruita prevalentemente 

sulla base della lettura delle fotografie aeree, la via Herdonitana è inoltre documentata da diversi 

miliari, uno dei quali proveniente dal territorio di Ascoli Satriano, e, forse, da una massicciata in 

                                                           
13

 Il percorso è così ricostruibile: Aeclanum – Trevico – Serra delle Volpi – Rocchetta Sant’Antonio – Candela – 

Ausculum – Masseria Concinti – Herdonia (Alvisi 1970, 64-66; Bonora Mazzoli, Rezzonico 1990, 119-120); G. Radke ha 

ipotizzato un percorso alternativo, in parte coincidente con quello della via Minucia, che avrebbe seguito la valle del 

Cervaro (Volpe 1996, 70-71). 
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ghiaia e ciottoli orientata in senso NE-SO, individuata in località Ischia dei Mulini
14

. Le ultime 

acquisizioni archeologiche a cui si è approdati a seguito di ricerche condotte sia nel centro 

ascolano che nel suo territorio, combinate con i dati già disponibili, hanno fornito elementi per 

avanzare una nuova proposta ricostruttiva del percorso viario, limitatamente al suo tratto che da 

Ausculum scendeva a valle in direzione Herdonia. Dalla zona limitrofa alla località Ponte Parrozzo-

Casetta Nuova, infatti, è possibile che la via puntasse verso la collina del Serpente dopo aver 

lambito una fattoria romana individuata in località Carpinelli; è assai probabile, quindi, che la 

strada costeggiasse le aree necropolari extraurbane di età romana individuate una proprio sulla 

collina del Serpente, dove è stata riconosciuta la presenza di tombe e di un mausoleo funerario, 

oltre che di un lembo di un tracciato viario, l’altra in prossimità dell’attuale via Ciotta, lungo la 

quale sono state rinvenute urne cinerarie inquadrabili nell’ambito della prima età imperiale. 

L’asse viario si sviluppava seguendo verosimilmente l’odierna strada che collega Ascoli Satriano a 

Ordona fino alla località Mass. Selva San Giacomo-Fontana di Rano. Dopo aver fiancheggiato, se 

non attraversato, il vicus di età romana e tardoantica qui individuato (ASC31), la via proseguiva la 

sua discesa verso il tracciato di fondovalle, di cui forse sarebbero stati intercettati segmenti nel 

corso di recenti scavi immediatamente a est della strada comunale adiacente al sito archeologico 

di Faragola
15

: prima di raggiungere il fondovalle, sulla sua direttrice si affacciavano con ogni 

probabilità due fattorie individuate in località Cappello Tosto, il mausoleo funerario di località 

Sedia d’Orlando, adiacente ad un acciottolato riconducibile ad una strada, ed una estesa villa ad 

esso limitrofa, non lontano dalla quale l’aerofotografia ha messo in evidenza la presenza di 

almeno due nuclei cimiteriali
16

.   

Un ulteriore asse stradale da segnalare nella zona in esame è quello ipotizzato per la via 

Venusia-Herdonia, risistemata in età tetrarchica su percorsi precedenti
17

 che, lungo il suo 

tracciato, prima di giungere a Herdonia, avrebbe toccato le località Masseria Capo dell’Acqua 

                                                           
14

 Antonacci Sanpaolo 1991, 126-127; Ead. 1993, 128, sito n. 18. 
15

 Gli scavi sono al momento inediti. 
16

 Goffredo, Ficco 2009. 
17

 Si vedano le considerazioni espresse in Grelle, Silvestrini 2013. 
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(ASC32) e Coppa Finocchiaro, a pochi chilometri a SE dell’odierno abitato ascolano
18

, 

attraversando un tratto del cavidotto esterno di progetto non lontano dalla località Mass. Fiume 

Morto (Fig. 8).  

 

Fig. 8: stralcio cartografico con localizzazione delle opere in progetto in relazione alla viabilità antica edita (sulla base 

di Alvisi 1970). 

 

3.7 Vincoli, zone di interesse archeologico 

 

Nelle aree interessate dalle opere in progetto si registra la presenza di zone di interesse 

archeologico/vincoli di natura archeologica, come di seguito meglio indicato: 

 

                                                           
18

 Alvisi 1970, 66-67; Volpe 1990, 91. 
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- REGIO TRATTURELLO CANDELA-CERVARO-SANT’AGATA e relativa fascia di rispetto: il 

cavidotto esterno di progetto, per un tratto complessivo di circa 15 m (previsto lungo strada 

esistente) intercetta il tratturello su indicato tra le località Porcile Piccolo – Ponte d’Ascoli; 

- REGIO TRATTURELLO FOGGIA-ASCOLI-LAVELLO e relativa fascia di rispetto: un tratto del 

cavidotto esterno di progetto di circa 3,9 km di lunghezza (di cui circa 500 m previsti in TOC) 

segue l’attuale strada secondaria esistente che riprende il tracciato del su indicato tratturello; 

- BRACCIO LAGNANO-CANDELA e relativa fascia di rispetto: il cavidotto esterno di 

progetto intercetta lungo strada esistente, per circa 120 m (di cui 90 m previsti in TOC), il braccio 

su indicato in località Orto la Noce; 

- REGIO TRATTURELLO FOGGIA-ORDONA-LAVELLO e relativa fascia di rispetto: un tratto 

di cavidotto interno di progetto di lunghezza pari a circa 700 m (lungo strada esistente) e le aree 

di allargamento temporaneo in progetto (area limitrofa all’aerogeneratore 3 e all’aerogeneratore 

7) investono parte del tracciato del tratturello su indicato; quest’ultimo, inoltre, risulta 

intercettato dal medesimo cavidotto interno anche in corrispondenza del km 11 dell’attuale SP88 

(tratto previsto in TOC). 

 

Sulle corrispondenze tra i siti noti/editi censiti e le aree a rischio archeologico e/o 

sottoposte a vincoli archeologici individuate dal vigente PPTR, si rimanda alle relative schede di 

dettaglio. 
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4. Le schede dei siti noti 

 



Numero sito: DEL3 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 540021 Coordinata Nord: 4564324

Provincia FG

Comune: Deliceto Località: Pozzo Pascuccio

Dati topografici

Tipologia: villa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 452

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Complesso di anomalie aerofotografiche riconducibili ad una villa di età romana.

Note:

Bibliografia

PPTR_aree a rischio archeologico_FG007082

Interpretazione



Numero sito: DEL1 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 539761 Coordinata Nord: 4563122

Provincia FG

Comune: Deliceto Località: Mass. d'Amendola - Piano d'Am

Dati topografici

Tipologia: necropoli

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Buona

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 456

IV a C

Tipologia fonte: Scavo stratigrafico



Descrizione:

In loc. Piano d'Amendola, nel corso dei lavori eseguiti per la realizzazione della sottostazione TERNA e di 
limitrofi tratti di cavidotti, sono state complessivamente indagate 10 sepolture di età tardoantica, di cui 3 
ricavate direttamente nel banco roccioso, con copertura in laterizi.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza - Relazione archeologica parco eolico "Ascoli Satriano - loc. S. Potito"

Interpretazione



Numero sito: DEL2 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 539707 Coordinata Nord: 4564748

Provincia FG

Comune: Deliceto Località: Pozzo Pascuccio

Dati topografici

Tipologia: necropoli

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: neolitico finale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Scarsa

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 457

IV a C

Tipologia fonte: Scavo stratigrafico



Descrizione:

Nell'ambito dei lavori funzionali alla realizzazione di un parco eolico in agro di Deliceto - loc. Pozzo Pascuccio, 
indagini di scavo archeologico preliminare condotte per conto della Soprintendenza competente hanno 
consentito l'individuazione di una necropoli neolitica, cui afferiscono due tombe a grotticella con pozzetto di 
accesso laterale, ricavate nel banco geologico e a pianta ellittica (tomba 1 e tomba 3, ciacuna con due 
inumati, con tracce pertinenti a pratiche ritiali, quali ceramiche e carbone rinvenute soprattutto nella zona del 
pozzetto, sigillato da strutture murarie a secco), e una tomba a fossa terragna, a pianta ovaleggiante, 
obliterata sul fronte meridonale da soli ciottoli (tomba 2, con unico inumato, privo di corredo).

Note:

Bibliografia

Tunzi 2015, 199-201

Interpretazione



Numero sito: DEL4 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 539995 Coordinata Nord: 4563526

Provincia FG

Comune: Deliceto Località: Mass. Amendola

Dati topografici

Tipologia: area insediativa non meglio precisabile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Sufficiente

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Buona

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 467

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Ricerche archeologiche preliminari di superficie hanno consentito il rinvenimento di un affioramento di reperti 
inquadrabili nell'ambito dell'età neolitica, localizzato a circa 400 m ad O di mass. D’Amendola

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza - Relazione archeologica impianto eolico "Sant'Agata - loc. Viticone/ Palino/Serro 
Lucarelli/Monte Rotondo"

Interpretazione



Numero sito: DEL5 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 539444 Coordinata Nord: 4563394

Provincia FG

Comune: Deliceto Località: Masseria D'Amendola

Dati topografici

Tipologia: insediamento

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 479

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area di affioramento di reperti caratterizzata dalla discreta presenza di frammenti ceramici e litici attribuibili ad 
età neolitica.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza - Relazione archeologica impianto eolico "Deliceto - loc. Mass. 
d'Amendola/Ciammarino/Viticone" (UT 2)

Interpretazione



Numero sito: DEL6 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 539371 Coordinata Nord: 4563268

Provincia FG

Comune: Deliceto Località: Masseria D'Amendola

Dati topografici

Tipologia: insediamento

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 480

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area di affioramento di reperti caratterizzata dalla discreta presenza di frammenti ceramici e litici attribuibili ad 
età neolitica.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza - Relazione archeologica impianto eolico "Deliceto - loc. Mass. 
d'Amendola/Ciammarino/Viticone" (UT 3)

Interpretazione



Numero sito: ASC1 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 541938 Coordinata Nord: 4564410

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Mass. Boffi

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 492

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Insediamento neolitico individuato mediante aerofotointerpretazione, di forma ovale e con un singolo fossato.

Note:

Bibliografia

Brown 2001-2003, 135, grid ref 422646

Interpretazione



Numero sito: ASC2 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 542013 Coordinata Nord: 4564892

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Sal di Collina

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Buona

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 493

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Insediamento neolitico individuato mediante aerofotointerpretazione, di forma ovale, con un singolo fossato.

Note:

Bibliografia

Brown 2001-2003, p. 135, grid ref 421651

Interpretazione



Numero sito: ASC3 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 543823 Coordinata Nord: 4563938

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Portcile Piccolo

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Buona

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 494

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Insediamento neolitico individuato mediante aerofotointerpretazione, di forma circolare e con un unico fossato.

Note:

Bibliografia

Brown 2001-2003, p. 135, grid ref 438644

Interpretazione



Numero sito: ASC4 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 545598 Coordinata Nord: 4564259

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Ponte d'Ascoli

Dati topografici

Tipologia: ponte

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 495

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione



Descrizione:

Il ponte è situato a circa 5 km a NO di Ascoli Satriano, sulla SP 105 Foggia-Ascoli Satriano che sovrasta il 
torrente Carapelle. A tre arcate, a schiena d'asino, è perfettamente conservato; la sua struttura portante è 
costituita da blocchi di pietra calcarea mentre i parapetti sono realizzati in laterizio. Secondo alcuni studiosi la 
costruzione del ponte, datato generalmente all’età romana, potrebbe risalire all’età medievale se non a quella 
moderna.

Note:

Bibliografia

D’Arcangelo 1986, pp. 26-40; Volpe 1990, p. 92; Martin, Noyè 1991, p. 62n.

Interpretazione



Numero sito: ASC5 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 548786 Coordinata Nord: 4565024

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Selva San Giacomo

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 496

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Nel corso di una campagna di ricognizioni archeologiche condotte nel 1990 dall’Università di Bologna fu 
individuata una fattoria frequentata nel corso dell'età romana.

Note:

Bibliografia

Antonacci Sanpaolo 1991, 124, sito n. 3.

Interpretazione



Numero sito: ASC6 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 548651 Coordinata Nord: 4564735

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Selva San Giacomo

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana e tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 497

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Nel corso di una campagna di ricognizioni archeologiche condotte nel 1990 dall’Università di Bologna fu 
individuata una fattoria frequentata nel corso dell’età romana e tardoantica.

Note:

Bibliografia

Antonacci Sanpaolo 1991, 124, sito n. 5

Interpretazione



Numero sito: ASC7 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 545741 Coordinata Nord: 4564232

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Ponte d'Ascoli

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana e tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 498

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area localizzata in prossimità della sponda destra del torrente Carapelle, a ravvicinata distanza dal ponte 
romano che lo sovrasta. È stato possibile riconoscere tre distinti affioramenti: il primo (1089 mq), posto a E e 
con orientemento in senso E-O, ha restituito frammenti di laterizi di piccole e medie dimensioni associati a 
frammenti di C.C.A., C.F., T.S.I. e T.S.A., anforacei e scarti di fornace; il secondo (1254 mq), adiacente al 
primo e con il suo medesimo orientamento, si caratterizza per la presenza di una più massiccia concentrazione 
di laterizi (prevalentemente tegole con alette e coppi) di medie e grandi dimensioni e di scarti di fornace 
frammisti a frammenti di ceramica (da segnalare una minore quantità di T.S.I. e quella maggiore di anfore) e 
di dolia; il terzo (996 mq), localizzato a E del secondo e orientato in senso SO-NE, ha invece restituito una 
quantità inferiore di materiale, probabilmente da mettere in relazione con la seconda area sopra indicata. Il 
sito è posto a circa 100 m a E della SP 105 e a circa 330 m a O della SC 55. Si segnala un cumulo di ciottoli di 
spietramento frammisti a laterizi (prevalentemente tegole) posto lungo il bordo O del campo. L'area ricadrebbe 
entro un vasto spazio necropolare di età daunia segnalato da F. Tinè Bertocchi in località Faragola.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Tinè Bertocchi 1985, 19, fig. 2, nucleo cimiteriale n. 5; Goffredo, Ficco 2009; 
PPTR_aree a rischio archeologico_FG003316

Interpretazione



Numero sito: ASC8 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 545407 Coordinata Nord: 4563788

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Stazione di Ascoli Satriano

Dati topografici

Tipologia: età repubblicana

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: fattoria

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 499

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area di modeste dimensioni caratterizzata dalla presenza di spezzoni di laterizi di media misura frammisti a 
ceramica (C.C.A., C.F., Subgeometrica daunia, V.N.), dolia, scarti di fornace. L'UT è posta a circa 120 m a E 
del torrente Carapelle e a circa 400 m a S della SP 105.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Goffredo, Ficco 2009; PPTR_aree a rischio archeologico_FG003346

Interpretazione



Numero sito: ASC9 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 545593 Coordinata Nord: 4563674

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Stazione di Ascoli Satriano

Dati topografici

Tipologia: età repubblicana

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: fattoria

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 500

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area di modeste dimensioni caratterizzata dalla presenza di spezzoni di laterizi di piccola misura frammisti a 
frammenti di C.C.A., C.F., Subgeometrica daunia, V.N. L'UT è posta a circa 350 m a E del torrente Carapelle e 
a circa 250 m a S della SP 105.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Goffredo, Ficco 2009; PPTR_aree a rischio archeologico_FG003317

Interpretazione



Numero sito: ASC10 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 545704 Coordinata Nord: 4563581

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Stazione di Ascoli Satriano

Dati topografici

Tipologia: insediamento rurale

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Sufficiente

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 501

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Estesa area (38423 mq) caratterizzata dalla presenza di spezzoni di laterizi di media misura frammisti a 
frammenti ceramici. L'UT è posta a circa 50 m a ESE della SP 105 e a ridosso dello svincolo d'accesso alla SS 
655 posto a circa 750 m a SE del ponte romano sul torrente Carapelle. La scarsa visibilità del terreno non ha 
permesso di riconoscere eventuali aree di maggiore concentrazione di materiale, né di verificare una possibile 
distribuzione omogenea dello stesso lungo l'intera superficie indagata; l’interpretazione dell’affioramento resta 
non meglio precisabile.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; PPTR_aree a rischio archeologico_SP12_FG0

Interpretazione



Numero sito: ASC11 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 545836 Coordinata Nord: 4563481

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Stazione di Ascoli Satriano

Dati topografici

Tipologia: Non definibile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Scarsa

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 502

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area caratterizzata dalla presenza di spezzoni di laterizi di medie e grandi dimensioni (prevalentemente tegole 
con alette) frammisti a dolia e a sporadici frammenti di ceramica distribuiti omogeneamente lungo l’intera 
superficie indagata (9884 mq). L'UT è posta a circa 30 m a O della SP 105 e a circa 215 m a N della stazione 
ferroviaria di Ascoli Satriano. Non è da escludere un possibile collegamento con il sito ASC10, posto 
immediatamente a NNO

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza

Interpretazione



Numero sito: ASC12 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 545540 Coordinata Nord: 4563102

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Stazione di Ascoli Satriano

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana e tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 503

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Nel corso di una campagna di ricognizioni archelogiche effettuate nel 1991 dall’Università di Bologna fu 
individuata una fattoria romana ascrivibile cronologicamente alla tarda età imperiale. La verifica del sito ha 
permesso il rinvenimento di un’area caratterizzata da una concentrazione di laterizi (coppi e tegole con alette) 
di medie e piccole dimensioni frammisti a frammenti ceramici e dolia (2210 mq). L'UT è posta a circa 150 m a 
O della linea ferroviaria Foggia-Potenza e a circa 500 m a E del torrente Carapelle.

Note:

Bibliografia

Antonacci Sanpaolo 1993, 125, sito n. 1; Archivio Soprintendenza; PPTR_aree a rischio 
archeologico_FG003347

Interpretazione



Numero sito: ASC13 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 546394 Coordinata Nord: 4563997

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Faragola

Dati topografici

Tipologia: casa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età bassomedievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 504

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area di modeste dimensioni caratterizzata dalla presenza di spezzoni di laterizi (anche del tipo medievale) di 
piccola e media misura misti a ciottoli e a frammenti molto fluitati di ceramica (C.C.A., C.F., V.N., invetriata). 
L'UT è posta a circa 50 m a E della linea ferroviaria Foggia-Potenza, a circa 140 m a S del fosso Rinaldi e a 
circa 550 m a SO del sito archeologico individuato in località Faragola (villa romana). Precedentemente alle 
ricognizioni condotte, F. Tinè Bertocchi segnalò l’esistenza di un vasto spazio necropolare di età preromana al 
cui interno ricadrebbe ASC13

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Tinè Bertocchi 1985, p. 19, fig. 2, nucleo cimiteriale n. 5; PPTR_aree a rischio 
archeologico_FG003326

Interpretazione



Numero sito: ASC14 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 546504 Coordinata Nord: 4564123

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Faragola

Dati topografici

Tipologia: area insediativa non precisabile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età bassomedievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 505

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area di modeste dimensioni caratterizzata dalla presenza di spezzoni di laterizi di piccola e media misura misti 
a frammenti molto fluitati di ceramica (C.C.A., C.F., Subgeometrica daunia, V.N., protomaiolica). L'UT è posta 
a circa 200 m a E della linea ferroviaria Foggia-Potenza, a circa 30 m a S del fosso Rinaldi e a circa 420 m a 
SO del sito archeologico individuato in località Faragola (villa romana). Precedentemente alle ricognizioni 
condotte, F. Tinè Bertocchi segnalò l’esistenza di un vasto spazio necropolare di età preromana, al cui interno 
ricadrebbe ASC14.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Tinè Bertocchi 1985, p. 19, fig. 2, nucleo cimiteriale n. 5; PPTR_aree a rischio 
archeologico_FG003327

Interpretazione



Numero sito: ASC15 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 546643 Coordinata Nord: 4564417

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Faragola

Dati topografici

Tipologia: Non definibile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: da età daunia ad età bassomedievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Sufficiente

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 506

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Nel corso di una campagna di ricognizioni archelogiche effettuate nel 1990 dall’Università di Bologna fu 
individuata una concentrazione di laterizi identificabile come area necropolare di età daunia. La verifica del sito 
ha permesso il rinvenimento di un’estesa area (184546 mq) caratterizzata dalla presenza di spezzoni di laterizi 
di piccole e medie dimensioni (anche tegole con alette) e di frammenti di ceramica e dolia distribuiti in maniera 
omogenea lungo l'intera superficie indagata, oltre che di marmo; segnalato un laterizio con bollo. L'UT, la cui 
interpretazione è allo stato delle ricerche non precisabile, è posta a circa 250 m a O del sito archeologico 
individuato in località Faragola (villa romana), cui non è escluso un possibile collegamento. 
Il sito ricadrebbe entro il vasto spazio necropolare di età daunia segnalato da F. Tinè Bertocchi in località 
Faragola.

Note:

Bibliografia

Tinè Bertocchi 1985, 19, fig. 2, nucleo cimiteriale n. 5; Antonacci Sanpaolo 1991, 120, sito n. 6; Archivio 
Soprintendenza; PPTR_aree a rischio archeologico_FG000813

Interpretazione



Numero sito: ASC16 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 546922 Coordinata Nord: 4564246

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Faragola

Dati topografici

Tipologia: area insediativa pluristratificata

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: da età daunia a età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 507

IV a C

Tipologia fonte: Scavo stratigrafico



Descrizione:

A circa 5 km a NO di Ascoli Satriano, nella stessa area già sottoposta a ricognizioni di superficie condotte 
dall’Università di Bologna nel 1990, l’Università degli Studi di Foggia, dopo un primo intervento della 
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia (1997), ha avviato dal 2003 scavi sistematici che hanno 
consentito di delineare la fisionomia e l’evoluzione diacronica di una grande residenza aristocratica romana e 
tardoantica. Allo stato attuale delle ricerche, poco si conosce della fattoria/villa ascrivibile all’età 
repubblicana/primoimperiale, la cui costruzione precedette le radicali trasformazioni del complesso rurale 
avvenute in età imperiale e tardoantica. Al III-IV sec. d.C. si data la realizzazione di un impianto di un’estesa 
villa caratterizzata dalla presenza sia di un peristilio associato ad un atrio porticato, sui quali si affacciano vani 
la cui funzione resta da chiarire, sia di un primo nucleo termale; a tale fase seguì l’ampliamento e la 
monumentalizzazione del complesso tra la fine del IV e il VI sec. d.C., periodo a cui è stato possibile riferire 
una cenatio con stibadium in muratura, pavimentata prima con mosaici, poi con marmi e pannelli in opus 
sectile, un secondo settore termale, un impianto artigianale, vani di servizio, magazzini e dispense. La 
residenza sorse su un preesistente nucleo insediativo daunio, databile tra il V e il IV sec. a.C., di cui sono stati 
rinvenuti zoccoli murari in pietra, una pavimentazione in ciottoli di fiume, battuti in terra, buche di palo e crolli 
di laterizi da copertura. Importanti dati sono stati acquisiti, inoltre, sull’abitato di VII secolo, articolato in spazi 
residenziali, vani di servizio, magazzini e settori artigianali per la lavorazione dei metalli e per la produzione 
ceramica, e sul successivo insediamento capannicolo di VIII secolo, entrambi sorti nella stessa area del 
precedente impianto tardoantico, dopo il suo abbandono alla fine del VI sec. d.C. 
Nel corso di recenti lavori effettuati lungo il bordo della strada comunale che conduce al sito di Faragola, 
immediatamente a sud dell’area di scavo, è stato intercettato un tratto di un percorso viario in ciottoli su 
preesistenti tombe verosimilmente daunie (la sua direttrice di percorrenza sembrerebbe essere stata ripresa 
dall’attuale asse stradale) ed evidenze archeologiche riconducibili ad età romana e altomedievale.

Note:

Bibliografia

Antonacci Sanpaolo 1991, 125, sito n. 7; Ead. 1992, 138, fig. 7, sito n. 2; Antonacci Sanpaolo et al. 1992, 
847; Volpe, Turchiano 2009, con bibliografia relativa; Volpe, Turchiano 2012; PPTR_BP_142_M_vincolo 
archeologico diretto_ARC0040

Interpretazione



Numero sito: ASC17 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 546484 Coordinata Nord: 4563797

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Stingi-Faragola

Dati topografici

Tipologia: non definibile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Sufficiente

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 508

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area di modeste dimensioni caratterizzata dalla presenza di piccoli spezzoni di laterizi (tegole con alette) 
frammisti a frammenti di ceramica (C.C.A., C.F., T.S.A.), parte dei quali molto fluitati. L'affioramento è posto a 
circa 20 m a E della SC 4 e a circa 50 m a S del tratto asfaltato della SC 5. Nelle immediate vicinanze, poco più 
a S, sempre in località Stingi, è stata individuata una villa di età romana e tardoantica, cui l’UT potrebbe 
verosimilmente essere messa in relazione.

Note:

Bibliografia

Antonacci Sanpaolo 1991, p. 124, sito n. 11.

Interpretazione



Numero sito: ASC18 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 546998 Coordinata Nord: 4563859

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Faragola

Dati topografici

Tipologia: agglomerato demico; area insediativa non precisabile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età daunia; età romana e tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 509

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Nel corso di una campagna di ricognizioni archeologiche effettuate nel 1990 dall’Università di Bologna, in 
località Mass. Faragola-Villaggio Faragola fu individuata un’ampia area estesa circa 6 ettari che restituì una 
elevata concentrazione di frammenti ceramici, dolii, macine, scarti e materiale da costruzione (ciottoli, tegole, 
coppi, concotto); furono identificate e localizzate sette capanne (di cui una probabilmente a pianta 
subrettangoalre, sulla base del rilievo realizzato sul campo), almeno cinque tombe e tre fornaci. Il nucleo più 
antico dell’insediamento, ascrivibile al IX-VIII sec. a.C, fu individuato a sud del fosso Rinaldi; si ipotizzò, 
inoltre, un ampliamento dell’agglomerato demico, databile probabilmente all’età classico-ellenisitica, oltre il 
corso d’acqua, verso ONO, dove fu rinvenuta un'area caratterizzata da una concentrazione di reperti ceramici 
e di resti di strutture capannicole. A circa 1,5 km a S-SE del sito fu riconosciuto, inoltre, un insediamento 
antropico di età daunia di modeste dimensioni, sottoposto a controllo di superficie (rinvenuti ciottoli fluviali e 
ceramica).
Successive verifiche in campagna del sito consentirono di confermare quanto già attestato e di documentare, 
inoltre, reperti riconducibili ad una frequentazione dell'area in età romana e tardoantica, con possibili fasi di 
occupazione sino ad età bassomedievale.

Note:

Bibliografia

Antonacci Sanpaolo 1991, 121, siti n. 8, 9, 10; Ead. 1992, 138, fig. 7, sito n. 2; Antonacci Sanpaolo et al. 
1992, 844-845, 852-854; Goffredo, Ficco 2009; Archivio Soprintendenza; PPTR_aree a rischio 
archeologico_SP2_FG00

Interpretazione



Numero sito: ASC19 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 547343 Coordinata Nord: 4564608

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Concinti

Dati topografici

Tipologia: agglomerato demico; insediamento rurale; area insediativa non meglio precisabil

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età daunia; da età repubblicana a età imperiale; età bassomedievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 510

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Nel corso di una campagna di ricognizioni archeologiche effettuate nel 1990 dall’Università di Bologna fu 
individuata un’area di circa 6 ettari di estensione, caratterizzata dalla presenza di una significativa 
concentrazione di coppi, tegole, dolii, macine, pesi da telaio e ceramica subgeometrica daunia, identificata con 
un agglomerato demico a capanne sparse (VII-IV sec. a.C.).
Successive verifiche in campagna del sito consentirono di confermare quanto già attestato e di documentare, 
inoltre, reperti riconducibili ad una frequentazione dell'area già nel corso della prima età del Ferro, come pure 
in età repubblicana e imperiale, con possibili fasi di occupazione anche in età bassomedievale.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Antonacci Sanpaolo 1991, 122, sito n. 4; Ead. 1992, 138-139, fig. 7, sito n. 1; 
Goffredo, Ficco 2009; PPTR_aree a rischio archeologico_SP8_FG00-SP9_FG00-SP3_FG00-FG003335-
SP4_FG00-FG003336-SP7_FG00-SP5_FG00-FG003337

Interpretazione



Numero sito: ASC20 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 547031 Coordinata Nord: 4563601

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Villaggio Faragola-Valle Castag

Dati topografici

Tipologia: nucleo insediativo; fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età daunia; età romana e tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 511

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area caratterizzata dalla presenza di frammenti di laterizi di medie e piccole dimensioni frammisti a frammenti 
di ceramica d’impasto, C.C.A., C.F., Subgeometrica daunia, V.N., T.S.I. (lungo l’intera superficie), T.S.A. (solo 
nella porzione occidentale del campo). L’UT è collocata a circa 650 m a SE del sito archeologico individuato in 
località Faragola (villa romana) e a circa 250 m a S del fosso Rinaldi.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Goffredo, Ficco 2009; PPTR_aree a rischio archeologico_SP11_FG0

Interpretazione



Numero sito: ASC21 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 547159 Coordinata Nord: 4563527

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Villaggio Faragola-Valle Castag

Dati topografici

Tipologia: nucleo insediativo

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età daunia

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 512

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area di modeste dimensioni caratterizzata dalla presenza di spezzoni di laterizi di piccola e media misura (coppi 
e tegole con alette) frammisti a frammenti di ceramica d’impasto, C.C.A., C.F., Subgeometrica daunia, V.N. 
L’UT è posta a circa 400 m a SE del fosso Rinaldi, in prossimità dell’uliveto costituente il limite meridionale del 
campo indagato e a circa 130 m a S del tratto in terra battuta della SC 2.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Goffredo, Ficco 2009; PPTR_aree a rischio archeologico_FG003313

Interpretazione



Numero sito: ASC22 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 547272 Coordinata Nord: 4563617

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Villaggio Faragola-Valle Castag

Dati topografici

Tipologia: nucleo insediativo; casa rurale

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età daunia; età bassomedievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 513

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area caratterizzata da una concentrazione di materiale ascrivibile sia al periodo daunio-età romana 
repubblicana, per la presenza di tegole con alette di medie dimensioni associate a C.C.A., C.F., Subgeometrica 
daunia, V.N., sia a quello medievale (la zona più prossima al tratto nord-occidentale del fosso Rinaldi ha 
restituito una maggiore concentrazione di ceramica smaltata e invetriata, anse a nastro e piccoli spezzoni di 
tegole e coppi con tracce in negativo di paglia). L'UT è posta a ridosso del lato orientale del tratto in terra 
battuta della SC 2 e a circa 15 m a S del fosso Rinaldi.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Goffredo, Ficco 2009; PPTR_aree a rischio archeologico_FG003321

Interpretazione



Numero sito: ASC23 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 547286 Coordinata Nord: 4563938

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Villaggio Faragola

Dati topografici

Tipologia: non definibile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: da età daunia a età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Scarsa

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 514

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Non appena termina il pendio, in corrispondenza del limite sud-occidentale dell'uliveto sottoposto a verifiche di 
superficie, sono stati individuati più cumuli di terra misti a spezzoni di laterizi (anche di tipo medievale) e a 
frammenti di ceramica eterogenei: riscontrata, in particolare, la presenza di ceramica medievale (anse a 
nastro, protomaiolica), C.C.A., C.F., T.S.I. e V.N. Resta incerta l’origine delle UT e, dunque, dei cumuli 
individuati: non è da escludere una localizzazione originaria del materiale nell’uliveto ricognito; se così fosse, 
dunque, i reperti individuati potrebbero riferirsi ad una frequentazione insediativa non puntualmente 
precisabile che, sulla base del materiale rinvenuto, sarebbe da collocarsi tra il VI sec. a.C. e il I sec. d.C., a cui 
avrebbe fatto seguito una fase di occupazione in età bassomedievale. 
Va ricordata la segnalazione dell’esistenza di uno spazio necropolare di età preromana localizzato 
immediatamente a E dell’uliveto sottoposto a ricognizione (località Villaggio Faragola).

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Goffredo, Ficco 2009; PPTR_aree a rischio archeologico_SP10_FG0; Tinè Bertocchi 
1985, 19, fig. 2, nucleo cimiteriale n. 4.

Interpretazione



Numero sito: ASC24 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 547032 Coordinata Nord: 4564827

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Faragola

Dati topografici

Tipologia: fattoria; area insediativa non meglio precisabile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età repubblicana e primo imperiale; età bassomedievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 515

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area caratterizzata dalla presenza di spezzoni di laterizi di piccole e medie dimensioni (tegole con alette) 
frammisti a frammenti di ceramica molto fluitata (C.C.A., C.F., V.N., invetriata) e a una considerevole quantità 
di scarti di fornace distribuiti lungo l'intera zona individuata. L'UT è posta a circa 360 m a E della linea 
ferroviaria Foggia-Potenza e a circa 550 m a NO del sito archeologico individuato in località Faragola (villa 
romana).

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Goffredo, Ficco 2009; PPTR_aree a rischio archeologico_FG000751

Interpretazione



Numero sito: ASC25 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 547163 Coordinata Nord: 4564466

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Faragola

Dati topografici

Tipologia: tomba

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 516

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area di piccole dimensioni posta a circa 350 m a NE del sito archeologico individuato in località Faragola (villa 
romana) e a circa 80 a O del tratto in terra battuta della SC 2. Rinvenuti frammenti di tegole (con alette) di 
media e grande misura e sporadici frammenti di ceramica e dolia.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Goffredo, Ficco 2009; PPTR_aree a rischio archeologico_FG003328

Interpretazione



Numero sito: ASC26 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 547704 Coordinata Nord: 4564462

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Concinti

Dati topografici

Tipologia: nucleo insediativo; fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età daunia; età repubblicana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 517

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area di piccole dimensioni (866 mq) caratterizzata dalla presenza di spezzoni di laterizi di media misura 
frammisti a framenti ceramici. L’UT è posta a circa 20 m a O della SC 20 e a circa 60 m a S del tratturo 
settentrionale in terra battuta ad essa collegato.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza; Goffredo, Ficco 2009; PPTR_aree a rischio archeologico_SP6_FG00

Interpretazione



Numero sito: ASC27 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 547950 Coordinata Nord: 4564656

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Concinti

Dati topografici

Tipologia: nucleo insediativo; fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età daunia; età repubblicana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 518

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area di modeste dimensioni (1546 mq) caratterizzata dalla presenza di frammenti ceramici frammisti a 
spezzoni di laterizi di piccole e media misura. L'UT è localizzata lungo la porzione più elevata del campo 
indagato, a circa 640 m a NE di Mass. Zambaglione e a circa 1200 m a O di Mass. Selva S. Giacomo. A circa 60 
m a NO dell'affioramento è localizzata una piccola casa rurale nelle cui murature è reimpiegato un frammento 
di una probabile stele daunia.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza

Interpretazione



Numero sito: ASC28 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SO

Nome Tavoletta: Ascoli Satriano

Coordinata Est: 547932 Coordinata Nord: 4565389

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Concinti

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età repubblicana e imperiale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 519

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area di medio-piccole dimensioni (5282 mq) caratterizzata dalla presenza di frammenti ceramici frammisti a 
spezzoni di laterizi di piccole e media misura (tegole e coppi) e a ciottoli (anche lavorati); si segnala 
l’individuazione di scarti d’argilla e di dolia. L'UT è localizzata lungo la porzione più elevata del campo indagato, 
a circa 200 m a S di Mass. Concinti. Non è escluso che per la realizzazione di una vasca e di un annesso pozzo 
localizzati a circa 50 m a SSE dell’area dell’UT, siano stati reimpegati materiali da costruzione (verosimilmente 
ciottoli laorati) provenienti dall’affioramento rinvenuto. Il sito è ben visibile in fotografia aerea

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza

Interpretazione



Numero sito: ASC29 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 548820 Coordinata Nord: 4565802

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Cappello Tosto

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 520

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Area caratterizzata dalla presenza di frammenti ceramici frammisti a spezzoni di laterizi di piccola e media 
misura (5345 mq). L'UT è localizzata a circa 790 m a NNE di Mass. Concinti e a circa 555 m a S di Mass. 
Cappello Tosto.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza

Interpretazione



Numero sito: ASC30 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 549306 Coordinata Nord: 4565918

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Cappello Tosto

Dati topografici

Tipologia: non definibile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: non definibile

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Scarsa

Affidabilità cronologia: Scarsa

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 521

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Spargimento di materiale archeologico di piccole dimensioni (1698 mq) caratterizzata dalla presenza di una 
modesta quantità di reperti (scarsi frammenti ceramici, anche moderni, frammisti a pochi spezzoni di laterizi; 
assenza di ciottoli). L'UT è localizzata a circa 650 m a SE di Mass. Cappello Tosto. Resta non meglio precisabile 
l'interpretazione dell'UT.

Note:

Bibliografia

Archivio Soprintendenza

Interpretazione



Numero sito: ASC31 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 549411 Coordinata Nord: 4565225

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Fontana di Rano

Dati topografici

Tipologia: area insediativa non meglio precisabile; vicus

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età repubblicana e imperiale; età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 522

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Nel corso di ricognizioni archeologiche di superficie condotte nel 1990 dall’Università di Bologna fu individuato 
un sito di grandi dimensioni interpretato come villa di età romana, forse divenuta in età tardoantica principale 
nucleo di aggregazione di un vicus esteso complessivamente lungo una superficie di 12 ha. Delle due unità 
ricognitive individuate, una fu riconosciuta per la presenza di affioramenti radi e distinti, riferiti a resti di 
abitazioni sparsi attorno ad un secondo nucleo insediativo più compatto, connotato da una maggiore 
concentrazione di materiale archeologico. 
Il vasto complesso rurale è ben visibile nelle fotografie aeree, la cui analisi ha consentito di riconosecere due 
nuclei di edifici separati da uno spazio intermedio in corrispondenza del quale sembrano non essere presenti 
ulteriori evidenze. Nel 2010 una porzione del sito è stata oggetto di prospezioni geomagnetiche e di una 
raccolta del materiale di superficie mediante quadrettatura: l’integrazione dei risultati delle ricognizioni di 
superficie intensive, dell’aerofotointerpetazione e delle indagini geofisiche hanno consentito di evidenziare 
diversi comparti dell’insediamento a carattere produttivo-artigianale, a fronte di un minore sviluppo di zone ad 
uso residenziale; la magnetometria, in particolare, ha rilevato la presenza un possibile asse stradale orientato 
in senso SO-NE, attraversante il settore settentrionale del complesso, e di ulteriori anomalie riconducibili a 
strutture non leggibili nelle aerofotografie.
Nell’area di Fontana di Rano e della limitrofa località Boschetto sono stati segnalati rinvenimenti occasionali di 
reperti archeologici di diversa tipologia, non inquadrabili cronologicamente.

Note:

Bibliografia

Rosario 1898, I: 11; II: 147, 165-167, 174-175; III: 270, 280, 313-314; IV: 31, 101-105; Antonacci Sanpaolo 
1991, 123, sito n. 2; Antonacci Sanpaolo et al. 1992, 846; Goffredo et al. 2012

Interpretazione



Numero sito: ASC32 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 550721 Coordinata Nord: 4563058

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Capo dell'Acqua

Dati topografici

Tipologia: villa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età imperiale e tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 523

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica



Descrizione:

Nel corso di una campagna di ricognizione archelogica effettuata nel 1990 dall’Università di Bologna fu 
individuato un affioramento di materiale archeologico di significativa estensione interpretato come villa dotata 
di una pars urbana (zona centro-settentrionale) e di una pars rustica (zona N), ben riconoscibili sulla base dei 
reperti affioranti in superficie. Il sito sarebbe stato rioccupato in età tardoantica, quando probabilmente si 
espanse trasformandosi, sebbene in via del tutto ipotetica, in un vicus ubicato all'incrocio tra la strada Arpi-
Lavello e quella che avrebbe collegato Ausculum con la via Traiana. In particolare, dei reperti rinvenuti, vanno 
segnalati frammenti di colonne in marmo greco, lastre in mamo, opus sectile marmoreo, tessere musive, 
laterizi con bollo BABULLIAE RECTINAE e un ritratto femminile in marmo conservato presso il Museo di Foggia, 
riconducibile verosimilmentre al tipo di Faustina Maggiore.
Nella stessa località sono state segnalate, oltre a condotte sotterranee, strutture in elevato in parte rivestite di 
intonaco idraulico, da mettere in relazione con una cisterna di raccolta per l'acqua, probabilmente di età 
romana.
La verifica del sito ha permesso il rinvenimento di materiale di superficie inquadrabile nell’ambito dell’età 
romana e tardoantica, distribuito lungo una vasta area riferita ad una villa (circa 97000 mq).

Note:

Bibliografia

Antonacci Sanpaolo 1991, 123, sito n. 12; Antonacci Sanpaolo et al. 1992, 846; D’Arcangelo 1987; Mazzei 
1984, 304; Silvestrini 2005, 50-51; Archivio Soprintendenza; Goffredo, Ficco 2009

Interpretazione



Numero sito: ASC33 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 550733 Coordinata Nord: 4562032

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Mass. Rinaldi

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Buona

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 524

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Villaggio neolitico individuato mediante aerofotointerpretazione

Note:

Bibliografia

Brown 2001-2003, 138, grid ref 508623.

Interpretazione



Numero sito: ASC34 IGM Foglio: 174 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 553364 Coordinata Nord: 4562382

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Orto la Noce

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 525

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Villaggio neolitico di forma ovale (125x80 m), con singolo fossato e tracce di compounds interni, localizzato 
immediatamente a est del Canale San Leonardo

Note:

Bibliografia

PPTR_aree a rischio archeologico_FG007126

Interpretazione



Numero sito: ASC35 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 556787 Coordinata Nord: 4566657

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Lagnano

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 526

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Sito individuato mediante aerofotointerpretazione, con singolo fossato e compounds interni.

Note:

Bibliografia

PPTR_aree a rischio archeologico_FG003397; Brown 2001-2003, 139, grid ref 569668

Interpretazione



Numero sito: ASC36 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 558659 Coordinata Nord: 4566092

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Lagnano da Piede

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 527

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Villaggio neolitico di forma ovale (128x71 m), con singolo fossato e tracce di compounds interni, localizzato 
immediatamente a est della Marana Pidocchiosa

Note:

Bibliografia

PPTR_aree a rischio archeologico_FG003394

Interpretazione



Numero sito: ASC37 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 557276 Coordinata Nord: 4564648

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Lagnano da Piede

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 528

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Lungo la strada comunale Ascoli Satriano-Stornarella, scavi condotti nel 1978 da S. Tinè hanno consentito di 
individuare un villaggio neolitico di forma approssimativamente circolare, delimitato da cinque fossati 
concentrici, al cui interno si sviluppano almeno 3 compounds in parte sovrapposti.
Più recenti scavi condotti dalla Soprintendenza competente preliminarmente alla realizzazione di un impianto 
eolico hanno consentito l'indagine di una porzione di uno dei fossati e di attestare una frequentazione dell'area 
in età tardo romana.

Note:

Bibliografia

Tinè 1983, 25, 28, n. 15 - Lagnano da Piede I; Mallory 1984-1987; Bonora Mazzoli, Rezzonico 1990; Brown 
2001-2003, 139, grid ref 575650; Tunzi 2015, 192-193; PPTR_BP_142_M_vincolo archeologico 
diretto_ARC0045

Interpretazione



Numero sito: ASC38 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 558145 Coordinata Nord: 4565143

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Lagnano da Piede

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 529

IV a C

Tipologia fonte: Scavo stratigrafico



Descrizione:

Sito individuato mediante aerofotointerpretazione, con quadruplice fossato e compounds interni.

Note:

Bibliografia

Brown 2001-2003, 139, grid ref 582654; Tinè 1983, 28, n. 16 - Lagnano da Piede II; PPTR_aree a rischio 
archeologico_FG003392

Interpretazione



Numero sito: ASC39 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 557060 Coordinata Nord: 4566191

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Lagnano da Piede

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 530

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Sito individuato mediante aerofotointerpretazione, con doppio fossato e molteplici compounds interni.

Note:

Bibliografia

Brown 2001-2003, 136, grid ref 571664; Tinè 1983, 28, n. 17 - Masseria Lagnano da Piede; PPTR_aree a 
rischio archeologico_FG003385

Interpretazione



Numero sito: ASC40 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 556437 Coordinata Nord: 4563727

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Conte di Noia

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 531

IV a C

Tipologia fonte: Scavo stratigrafico



Descrizione:

Lungo il lato destro della strada comunale Ascoli Satriano-Stornarella, scavi condotti nel 1978 da S. Tinè hanno 
permesso l’individuazione di un villaggio neolitico definito da un doppio fossato ovale con compounds interni; 
l’area ha restituito ceramica impressa, incisa, bruno levigata e a bande semplici.

Note:

Bibliografia

Tinè 1983, 28, n. 18 - Conte di Noia II; Bonora Mazzoli, Rezzonico 1990, 135-136, scheda n. 15; Brown 2001-
2003, 136, grid ref 566639

Interpretazione



Numero sito: ASC41 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 556947 Coordinata Nord: 4564235

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Conte di Noia

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Buona

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 532

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Villaggio neolitico individuato mediante aerofotointerpretazione, di forma pseudo-circolare; le informazioni 
edite possono essere integrate con quelle inedite e desumibili dalle aerofotografie disponibili, da cui si riscontra 
che l'area dell'insediamento presenta un diametro massimo in senso SE-NO di circa 130 m e in senso SO-NE di 
circa 150 m; visibili labili tracce di almeno un compound interno.

Note:

Bibliografia

Brown 2001-2003, 139, grid ref 572645

Interpretazione



Numero sito: ASC42 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 557450 Coordinata Nord: 4566374

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Lagnano da Piede

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 533

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Villaggio neolitico individuato mediante aerofotointerpretazione, con doppio fossato e compounds interni

Note:

Bibliografia

Brown 2001-2003, 139, grid ref 572665

Interpretazione



Numero sito: ASC43 IGM Foglio: 175 Quadrante: III Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 558570 Coordinata Nord: 4565940

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Lagnano da Piede

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 534

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Sito individuato mediante aerofotointerpretazione, di piccole dimensioni, con doppio fossato e con ampio 
compound centrale; segnalata la presenza di un ulteriore sito (con singolo fossato e compounds interni, da 
localizzare immediatamente a nord, a ridosso della Marana Pidocchiosa)

Note:

Bibliografia

Brown 2001-2003, 139, grid ref 586662

Interpretazione



Numero sito: ASC44 IGM Foglio: 175 Quadrante: IV Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Corleto

Coordinata Est: 558229 Coordinata Nord: 4562658

Provincia FG

Comune: Ascoli Satriano Località: Lagnano

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 535

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea



Descrizione:

Villaggio neolitico individuato mediante aerofotointerpretazione, con fossati pseudocircolari.

Note:

Bibliografia

Brown 2001-2003, 136, grid ref 583629

Interpretazione
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5.  I risultati delle indagini di aerofotografia archeologica 

 

Come già accennato nell’introduzione, lo svolgimento dell’indagine ha comportato, 

oltre al censimento sistematico dei dati archeologici noti per il territorio in questione, 

all’analisi del quadro geo-morfologico ed alla ricognizione sistematica sul campo, anche la 

realizzazione di specifiche indagini di aerofotografia archeologica.  

Le indagini di aerofotografia archeologica svolte nell’ambito di questa ricerca sono 

state condotte sulla scorta dell’analisi delle coperture aerofotografiche della Regione Puglia – 

coperture 2000, 2004, 2006, 2008 e 2013. 

L’indagine aerofotografica è stata condotta selezionando le aree di interesse, sia quelle 

riguardanti in maniera specifica l’area oggetto del progetto di realizzazione dell’impianto 

eolico in progetto, sia quelle ad essa limitrofe. Tutto il materiale aerofotografico raccolto che 

interessa direttamente la zona indagata è stato analizzato attraverso operazioni di image 

enhancement, laddove ritenuto necessario. 

Sulla scorta delle analisi condotte, sono state riconosciute anomalie aerofotografiche 

riferibili ad aree di interesse archeologico a margine di zone interessate dalla realizzazione 

delle opere in progetto, come meglio di seguito specificato. Si specifica che non si registrano 

anomalie che mostrano interferenze dirette con nessuna delle opere in progetto. 

 

5.1 La classificazione e la schedatura delle tracce archeologiche individuate 

 

Per la classificazione, la descrizione e l’analisi delle evidenze di carattere archeologico è stata 

utilizzata una scheda sintetica nella quale trovano spazio voci relative alla classificazione dei 

fotogrammi secondo una numerazione progressiva, ai dati geografici (località, tavoletta IGM e 

coordinate UTM), all’analisi delle anomalie (tipo di anomalia, dimensioni, sua descrizione), alla 

loro interpretazione dal punto di vista tipologico e cronologico, all’affidabilità 

dell’interpretazione ed, infine, alla eventuale bibliografia di riferimento nel caso di siti già noti 
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da bibliografia scientifica. Ad ogni scheda è stata allegata una fotografia aerea selezionata fra 

le più significative disponibili per l’anomalia in questione. Nel dettaglio la scheda di analisi 

delle anomalie è stata impostata nel modo seguente:  

• SCHEDA TRACCIA N°:  

• TAVOLA DI RIFERIMENTO:  

• FOTOGRAMMI N° 1:  

• LOCALITÀ 2:  

• TERRITORIO COMUNALE: 

• IGM 3:  

• COORDINATE UTM 4:  

• TIPO DI ANOMALIA:  

• DESCRIZIONE TRACCIA:  

• DIMENSIONI MIN E MAX 5:  

• SUPERFICIE 6:  

• TIPOLOGIA:  

• CRONOLOGIA:  

• AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE:  

• BIBLIOGRAFIA 7:  

• NOTE:  

 

                                                           
1
 In questa voce vengono indicati tutti i fotogrammi disponibili per la traccia in questione con riferimento alla 

numerazione complessiva adottata nella cartella in allegato alla presente relazione contenente tutte le fotografie 
aeree realizzate ai fini di questa ricerca.  
2
 Per la denominazione della località sono stati usati i toponimi più prossimi a ciascuna UT rilevati sulle tavolette 

IGM in scala 1:25.000.  
3
 Riferimento alla tavoletta in scala 1:25.000 dell’IGM.  

4
 Le coordinate fornite per ciascuna traccia sono calcolate approssimativamente nel punto centrale delle 

rispettive aree interessate sono fornite nel sistema UTM che è il sistema di riferimento cartografico adottato per 
l’intera ricerca. 
5
 Per dimensioni minima e massima si intendono le misure degli assi principali dell’area occupata dall’anomalia 

aerofotografica.  
6
 Per superficie si intende l’area sulla quale si estende l’anomalia aerofotografica.  

7
 Ove disponibile.  
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5.2 Le schede delle anomalie da fotografia aerea 

 

SCHEDA TRACCIA N°1/TAV. 2 (Figg. 9 - 10) 

FOTOGRAMMI N°: 1 

LOCALITÀ: Orto la Noce 

TERRITORIO COMUNALE: Ascoli Satriano 

IGM: 175 IV SE Corleto 

COORDINATE UTM: 553192 - 4563098 

TIPO DI ANOMALIA: traccia da vegetazione 

DESCRIZIONE TRACCIA: Anomalie rintracciabili a circa 395 m a NO di Orto la Noce e a circa 

325 m a N della Strada Provinciale 88, lungo la quale è previsto il passaggio del cavidotto 

esterno di servizio al parco eolico in progetto. Nel dettaglio, è visibile una traccia di forma 

pseudocircolare, visibile quasi interamente, ad eccezione di alcuni brevi tratti, del diametro di 

circa 80 m in senso O-E e di circa 67 m in senso N-S; all’interno dello spazio racchiuso da 

questa sono inoltre osservabili almeno due tracce di forma semicircolare, di diametro pari a 

circa 20 m e 12 m. Le anomalie descritte sono verosimilmente da associare alla presenza di un 

villaggio neolitico, delimitato da un fossato perimetrale e caratterizzato dalla presenza di 

compound nello spazio da questi racchiuso.  

DIMENSIONI: 80 m circa; 67 m circa; 20 m circa; 12 m circa 

TIPOLOGIA: Villaggio 

CRONOLOGIA: Neolitico 

AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE: ottima 

BIBLIOGRAFIA:  
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NOTE:  

 

Fig. 9: Anomalie (indicate dalle frecce) individuate a NO di Orto la Noce con indicazione delle opere in progetto 

(in rosso) su base ortofoto 2013. 

 

Fig. 10: Restituzione grafica delle anomalie (in giallo) individuate a NO di Orto la Noce con indicazione delle opere 

in progetto (in rosso) su base ortofoto 2013. 
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SCHEDA TRACCIA N°2/TAV. 2 (Figg. 11 - 12) 

FOTOGRAMMI N°: 1 

LOCALITÀ: Fiume Morto 

TERRITORIO COMUNALE: Ascoli Satriano 

IGM: 175 IV SE Corleto 

COORDINATE UTM: 553714 - 4562810 

TIPO DI ANOMALIA: traccia da vegetazione 

DESCRIZIONE TRACCIA: Anomalie rintracciabili su ortofoto 2013, a circa 50 m ad E della 

Marana San Leonardo e a circa 35 m a N della Strada Provinciale 88, lungo la quale è previsto 

il passaggio del cavidotto esterno di servizio al parco eolico in progetto. Sono osservabili, nel 

dettaglio, un’anomalia di forma ovaleggiante, delle dimensioni di circa 70 m in senso N-S, di 

cui non è visibile la porzione nordorientale, oscurata dalla presenza di una moderna struttura 

edilizia. A S di questa traccia, a circa 20 m, è presente una seconda anomalia, che sembra 

seguire lo stesso andamento, osservabile per uno sviluppo di circa 50 m. Le tracce 

aerofotografiche individuate sono interpretabili alla luce della presenza di un insediamento di 

età neolitica, dotato verosimilmente di due fossati di recinzione.  

DIMENSIONI: 70 m circa; 50 m circa 

TIPOLOGIA: Villaggio 

CRONOLOGIA: Neolitico 

AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE: ottima 

BIBLIOGRAFIA:  

NOTE:  
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Fig. 11: Anomalie aerofotografiche (indicate dalle frecce) individuate a N della Strada Provinciale 88 con 

indicazione delle opere in progetto (in rosso) su base ortofoto 2013. 

 

 

Fig. 12: Restituzione grafica delle anomalie (in giallo) individuate a N della Strada Provinciale 88 con indicazione 

delle opere in progetto (in rosso) su base ortofoto 2013. 
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SCHEDA TRACCIA N°3/TAV. 2 (Figg. 13 - 14) 

FOTOGRAMMI N°: 1 

LOCALITÀ: Lagnano da Piede 

TERRITORIO COMUNALE: Ascoli Satriano 

IGM: 175 IV SE Corleto 

COORDINATE UTM: 556690 - 4566273 

TIPO DI ANOMALIA: traccia da vegetazione 

DESCRIZIONE TRACCIA: Anomalie individuate a circa 570 m ad E della Strada Provinciale 86 e 

a circa 255 m a NO dell’area in cui è previsto il passaggio del cavidotto di connessione tra gli 

aerogeneratori 1 e 2 in progetto. Nel dettaglio, è osservabile una traccia di forma subcircolare, 

quasi interamente visibile, ad eccezione di un breve tratto nella porzione settentrionale e di 

uno in corrispondenza di quella sudoccidentale, delle dimensioni di circa 94 m in senso N-S e 

di circa 83 m in senso O-E; all’interno dello spazio definito da questa è stata individuata una 

traccia di minori dimensioni, di forma semicircolare, di diametro pari a circa 25 m. Le 

anomalie, rintracciate su ortofoto 2013 e descritte, sono associabili alla presenza di un 

villaggio neolitico delimitato da singolo fossato di recinzione e caratterizzato dalla presenza di 

almeno un compound nello spazio da questi racchiuso.  

DIMENSIONI: 94 m circa; 83 m circa; 25 m circa 

TIPOLOGIA: Villaggio  

CRONOLOGIA: Neolitico 

AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE: ottima 

BIBLIOGRAFIA:  

NOTE:  
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Fig. 13: Anomalie aerofotografiche (indicate dalle frecce) individuate a E della Strada Provinciale 86 con 

indicazione delle opere in progetto (in rosso) su base ortofoto 2013. 

 

Fig. 14: Restituzione grafica delle anomalie (in giallo) individuate a E della Strada Provinciale 86 con indicazione 

delle opere in progetto (in rosso) su base ortofoto 2013. 
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SCHEDA TRACCIA N°4/TAV. 2 (Figg. 15 - 16) 

FOTOGRAMMI N°: 1 

LOCALITÀ: Lagnano da Piede 

TERRITORIO COMUNALE: Ascoli Satriano 

IGM: 175 IV SE Corleto 

COORDINATE UTM: 556568 - 4565773 

TIPO DI ANOMALIA: traccia da vegetazione 

DESCRIZIONE TRACCIA: anomalie aerofotografiche rintracciabili a circa 265 m ad E della 

Strada Provinciale 86 e a circa 300 m a SO dell’area in cui è prevista la realizzazione della 

piazzola dell’aerogeneratore 1 in progetto. È stata individuata una traccia di forma 

subcircolare, della quale non sono visibili brevi tratti, delle dimensioni pari a circa 95 m in 

senso N-S e di circa 115 m in senso O-E, presumibilmente riferibili alla presenza di un fossato 

perimetrale di un villaggio neolitico. Nell’area sono inoltre visibili altre anomalie di labile 

definizione.  

DIMENSIONI: 95 m circa; 115 m circa 

TIPOLOGIA: Villaggio 

CRONOLOGIA: Neolitico 

AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE: ottima 

BIBLIOGRAFIA:  

NOTE:  
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Fig. 15: Anomalie aerofotografiche (indicate dalle frecce) individuate a E della Strada Provinciale 86 con 

indicazione delle opere in progetto su base ortofoto 2013. 

 

 

Fig. 16: Restituzione grafica delle anomalie (in giallo) individuate a E della Strada Provinciale 86 con indicazione 

delle opere in progetto su base ortofoto 2013. 
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SCHEDA TRACCIA N°5/TAV. 2 (Figg. 17 - 18) 

FOTOGRAMMI N°: 1 

LOCALITÀ: Masseria Lagnano da Piede 

TERRITORIO COMUNALE: Ascoli Satriano 

IGM: 175 IV SE Corleto 

COORDINATE UTM: 557814 - 4565794 

TIPO DI ANOMALIA: traccia da vegetazione 

DESCRIZIONE TRACCIA: Anomalie aerofotografiche individuate su ortofoto 2004 a circa 450 m 

a NE di Masseria Lagnano da Piede e a circa 21 m a NE dell’area in cui è prevista l’installazione 

della piazzola dell’aerogeneratore 4 in progetto. Si tratta di una traccia di forma pressoché 

quadrangolare, che presenta dimensioni di circa 37 m sul lato settentrionale, di 38 m circa sul 

lato orientale e di circa 40 m in corrispondenza di quello occidentale; lungo il versante 

meridionale, di dimensioni pari a circa 43 m, è presente un’interruzione della traccia 

verosimilmente associabile alla presenza di un’apertura, della lunghezza di circa 7 m. Le 

anomalie descritte sono verosimilmente riferibili alla presenza di una fattoria di età romana.  

DIMENSIONI: 37 m circa; 38 m circa; 40 m circa; 43 m circa 

TIPOLOGIA: fattoria 

CRONOLOGIA: età romana 

AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE: ottima 

BIBLIOGRAFIA:  

NOTE:  
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Fig. 17: Anomalie (indicate dalle frecce) individuate a NE di Masseria Lagnano da Piede su base ortofoto 2004. 

 

 

Fig. 18: Restituzione grafica delle anomalie (in verde) individuate a NE di Masseria Lagnano da Piede con 

indicazione delle opere in progetto su base ortofoto 2016. 
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6.  La ricognizione sul campo 

 

 

Nella presente sezione vengono resi noti i criteri, le strategie e le metodologie secondo 

le quali sono state impostate e condotte le attività relative al lavoro sistematico sul campo.  

Vengono in questa sede esplicitati anche tutti i dati relativi alle condizioni del terreno 

(uso del suolo, vegetazione, stato di lavorazione del terreno e visibilità) che costituiscono, 

assieme agli elementi geo-morfologici, fattori di estrema rilevanza nella visibilità dei reperti 

archeologici sulla superficie dei terreni agricoli e, di conseguenza, nella corretta 

interpretazione delle evidenze archeologiche individuate nel corso del lavoro sul campo.  

  

La determinazione dell’estensione dell’area da indagare si basa sulla necessità di 

verificare non soltanto la zona direttamente interessata dai lavori in progetto, ma un’area più 

ampia per la quale, per comodità e facilità di riconoscimento, vengono spesso adottati limiti 

ben definiti come le strade e i margini perimetrali delle particelle.  

La determinazione di tali limiti, attraverso i quali individuare l’area da sottoporre ad 

indagine, è stata guidata dalle necessità metodologiche e operative sia di adottare dei confini 

ben visibili e poco suscettibili di spostamenti nel corso del tempo, sia di indagare un territorio 

più ampio di quello interessato in maniera puntuale dai lavori in progetto. 

Nel caso della ricognizione di superficie, infatti, è metodologicamente necessario 

estendere l’indagine ad un comprensorio che vada al di là dei limiti imposti dalle 

progettazione di cantiere, al fine di acquisire e disporre di dati sufficientemente adeguati e 

affidabili in sede di lettura interpretativa delle evidenze ricadenti nel comparto territoriale 

esaminato. 

Ciò premesso, in riferimento al lavoro svolto in campagna per la presente relazione, la 

ricognizione sistematica sul campo ha interessato un’area complessiva pari a circa 166 ettari. 

Il lavoro in campagna è stato svolto tra il 17 e il 24 febbraio 2020; a questo hanno fatto 

seguito attività finalizzate allo studio dei reperti, all’elaborazione dei dati acquisiti on field e on 



 

desk e alla progettazione 

anche tutti i dati inerenti al lavoro sul 

I campi sottoposti ad indagine sono risultati prevalentemente ad uso seminativo

3.1-3.5). In particolare, tenuto conto d

ciascuna destinazione d’uso dei suoli rispetto al totale dell’area indagata, si registra una decisa 

presenza, pari al 77% circa, di terreni ad uso seminativo, mentre i terreni 

rappresentano il 4% circa

interessate dalla coltivazione di 

dell’area indagata, mentre si registra 

uliveti. Il 4% circa dell’area indagata è occupato 

Residuali le superfici boschive a e frutteto 

Fig. 19: Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative all’utilizzo del suolo.

 

Utilizzo del suolo 
Area in 

m² 

area boschiva 

area inaccessibile 

canale 

77%

3%

area boschiva

incolto

uliveto

alla progettazione e implementazione di un progetto GIS, in cui so

l lavoro sul campo.  

I campi sottoposti ad indagine sono risultati prevalentemente ad uso seminativo

In particolare, tenuto conto del dettaglio delle percentuali di superficie interessate

ascuna destinazione d’uso dei suoli rispetto al totale dell’area indagata, si registra una decisa 

% circa, di terreni ad uso seminativo, mentre i terreni 

% circa, al pari di quelli destinati alla coltivazione di ortaggi

coltivazione di leguminose occupano una superficie pari

mentre si registra il 3% circa di terreni caratterizzati dalla presenza di 

’area indagata è occupato invece da aree inaccessibili, perlopiù edificate

Residuali le superfici boschive a e frutteto (Fig. 19). 

Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative all’utilizzo del suolo. 

Area in 
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0% 0%

Utilizzo del suolo

area inaccessibile canale frutteto

leguminose ortaggi seminativo

uliveto intensivo vigneto
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in cui sono stati raccolti 

I campi sottoposti ad indagine sono risultati prevalentemente ad uso seminativo (Tav. 

ali di superficie interessate da 

ascuna destinazione d’uso dei suoli rispetto al totale dell’area indagata, si registra una decisa 

% circa, di terreni ad uso seminativo, mentre i terreni incolti 

alla coltivazione di ortaggi. Le aree 

cupano una superficie pari al 7% circa del totale 

caratterizzati dalla presenza di 

inaccessibili, perlopiù edificate 

 



 

frutteto 

incolto 

leguminose 132

ortaggi  

seminativo 1.567

uliveto 

uliveto intensivo 

vigneto 

 

 

Per quanto attiene alla

dalla presenza di cereali,

rappresentato da zone connota

costituito, invece, da aree prive di vegetazione

Fig. 20: Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative alla vegetazione.

Vegetazione 
Area in 

m²

bosco 

broccoli 

carciofi 

cereali 1.

cime di rapa 

1%

0%
1%

5% 4%

0%
8%

2%

bosco

carciofi

cime di rapa

coriandolo

grano

nessuna

spinaci

6.955 

84.943 

132.697 

71.944 

567.000 

68.761 

1.598 

1.844 

attiene alla vegetazione, si registra la netta prevalenza di 

, pari al 70% circa, mentre il 7% circa dei campi indagati è

da zone connotate dalla presenza di vegetazione spontanea; 

prive di vegetazione (Fig. 20). 

Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative alla vegetazione. 
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vegetazione, si registra la netta prevalenza di aree caratterizzate 

% circa dei campi indagati è 

di vegetazione spontanea; l’8% circa è 
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piselli 

spinaci 

vegetazione spontanea 

 

 

L’analisi della lavorazi

con superfici fresate, pari al

rappresentano rispettivamente

Fig. 21: Grafico (sopra) e tabella (sotto) 

Lavorazione del 

terreno 
Area in 

m²

arato 

battuto 704

fresato 1.233

nessuna 

 

 

60%

5%

Lavorazione del terreno

arato

1.846 

9.326 

98.812 

78.329 

1.375 

156.105 

36.444 

9.235 

150.035 

L’analisi della lavorazione dei terreni ha evidenziato la presenza preponderante

, pari al 60% circa, mentre i terreni con lavorazione di tipo 

rispettivamente circa l’1% e il 34% circa del totale dell’area indagata

afico (sopra) e tabella (sotto) relative alla lavorazione del terreno. 

Area in 

m² 

12.373 

704.886 

233.897 

93.687 

1%

34%

Lavorazione del terreno

battuto fresato nessuna
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preponderante di campi 

% circa, mentre i terreni con lavorazione di tipo arato e battuto 

tale dell’area indagata (Fig. 21). 

 



 

Per la definizione e quantificazione della visibilità 

ciascuna particella indagata è stata 

0 (visibilità nulla) e 5 (visibilità otti

adeguata (Tav. 4.1-4.5): per

visibilità compresi tra 2 e 5

di visibilità compreso tra i valori 0 e 

incolti che, al momento dell’indagine

spontanea e a quelli in cui 

coltivazioni) (Fig. 22). 

Fig. 22: Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative alle condizioni di visibilità riscontrate.

 

Grado di visibilità 
Area in 

m² 

vis.0 380.930

vis.1 329.505

vis.2 320.267

vis.3 583.764

vis.4 403.950

vis.5 26.427

 

 

28%

20%

vis.0 vis.1

Per la definizione e quantificazione della visibilità delle superfici dei campi 

ciascuna particella indagata è stata adottata una scala numerica, entro 

0 (visibilità nulla) e 5 (visibilità ottima). La visibilità è risultata nel comp

per il 65% circa dell’area indagata sono stati registrati valori di 

e 5, mentre il 35% circa dell’area ricognita si caratterizza per 

compreso tra i valori 0 e 1 (con particolare riferimento ai 

che, al momento dell’indagine, sono risultati connotati dalla presenza di 

 è stato registrato un avanzato stato di maturazione

Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative alle condizioni di visibilità riscontrate.
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dei campi riscontrata in 

, entro un range compreso fra 

plesso sufficientemente 

% circa dell’area indagata sono stati registrati valori di 

si caratterizza per un grado 

 suoli edificati, ai campi 

lla presenza di vegetazione 

maturazione delle rispettive 

 

Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative alle condizioni di visibilità riscontrate. 
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Circa le strategie e le metodologie del lavoro sul campo, gli archeologi hanno indagato in 

maniera sistematica i terreni accessibili procedendo inizialmente in schiera per file parallele a 

distanza di circa 5/10 m l’uno dall’altro (Fig. ). 

 

Fig. 23: archeologi impegnati nella ricognizione. 

 

Tale distanza è stata ridotta in conseguenza del rinvenimento di materiale archeologico, 

con lo scopo di poter definire con maggiore precisione l’estensione delle singole aree di 

affioramento dei reperti, di poter raccogliere una campionatura che fosse la più significativa 

possibile dei materiali presenti in superficie e di poter documentare i rinvenimenti in maniera 

puntuale.  

A ciascuna delle evidenze è stata assegnata una cifra araba, preceduta dalla sigla UT 

(Unità Topografica), comprendendo in questa espressione l’unità minima di individuazione di 

un’evidenza archeologica di superficie, distinguibile per posizione e caratteristiche rispetto a 

eventuali altre evidenze presenti nel territorio. 

La documentazione delle evidenze rinvenute è stata eseguita attraverso la redazione di 

una scheda di Unità Topografica, allegata alla presente relazione, ed attraverso fotografie. 
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In particolare si è proceduto alla compilazione di schede, articolate in gruppi di più voci 

che forniscono dati in merito a: 

 La localizzazione dell’UT  

 Il contesto ambientale in cui è collocata  

 I caratteri specificatamente archeologici  

 I reperti rinvenuti  

 L’interpretazione 

 

Ulteriori campi risultano destinati all’annotazione di notizie raccolte sul luogo e 

d’archivio, rimandi bibliografici (per i siti noti/editi), osservazioni, documentazione fotografica 

prodotta, riferimenti ad altre schede oltre a spazi riservati a disegni e schizzi planimetrici. 

 

Durante l’indagine sul campo sono state rinvenute 12 aree caratterizzate dalla presenza di 

materiale archeologico (UUTT 1 – 12) e 3 aree connotate dalla presenza di materiale 

sporadico in superficie (Sporadico 1, Sporadico 2, Sporadico 3). 

 

Per quel che concerne la documentazione cartografica, in campagna è stata utilizzata 

un’ortofotocarta sia per la registrazione delle condizioni di visibilità, del tipo di vegetazione, 

dell’utilizzo del suolo e delle condizioni del terreno dei campi sottoposti ad indagine, sia per 

l’orientamento dei ricognitori e l’ubicazione dei siti archeologici. 

La delimitazione delle aree corrispondenti alle singole Unità Topografiche individuate e 

allo spargimento del materiale sporadico rinvenuto è stata effettuata, al momento della 

ricognizione, lasciando elementi di segnalazione in corrispondenza dei punti di inizio e di fine 

area di concentrazione dei reperti. Tali elementi di segnalazione sono stati poi posizionati 

rispetto alla cartografia a disposizione mediante un sistema di posizionamento su base 

satellitare (GPS). 
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Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella 

fotografica, finalizzata alla registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della 

visibilità delle Unità Topografiche e dei materiali rinvenuti. 

L’attività di documentazione nelle fasi successive al lavoro in campagna, infine, ha 

riguardato sia il trattamento in formato digitale dei dati registrati sul campo su supporto 

cartaceo (popolamento del database in cui sono confluiti i dati sui siti archeologici individuati 

mediante ricerca bibliografica), sia l’elaborazione di un progetto GIS dedicato funzionale alla 

gestione integrata della cartografia disponibile, che ha funto da base per l’elaborazione della 

cartografia tematica allegata alla presente relazione. 

Il lavoro di documentazione ha inoltre previsto la creazione di elenchi delle fotografie 

prodotte durante l’attività di ricognizione sul campo e delle foto dei reperti archeologici 

rinvenuti. 

Le attività di laboratorio post-lavoro sul campo hanno riguardato il lavaggio dei reperti 

raccolti in superficie e la loro rispettiva classificazione e quantificazione. Per quanto riguarda 

la classificazione, in particolare, è stata operata una divisione dei materiali nelle principali 

classi ceramiche; i reperti sono stati successivamente quantificati secondo numero di 

frammenti e peso; tutti i dati sono poi confluiti in tabelle di sintesi. 
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